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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P R È S I D E N T E . La seduta è aper-
ta (ore 10).

SI dia lettura del processo verbale delLt
seduta antJmeridlana dI ieri.

G E N C O , Segretario, dà lettura dei
processo verbale.

P RES I D E N T E . Non essendovi
osservazioni, Il processo verbale s'intende
approvato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

« Riordinamento dei ru,oli organici del per~
sonale addetto agli Istituti di rieduc~zione
dei minorenni» (1346~B) (Approvato dalla
2a Commissione permanente del Senato ,e mo~
dificato dalla 4a Commissione permanente
della Camera dei deputati).

Questo disegno di legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di elezione
di giudice della Corte costituzionale

P RES l D E N T E. Informo che il
primo Presidente della Corte di cassazione
ha comunicato, a norma dell'articolo 2, ul-
timo comma, della legge 11 marzo 1953,
n. 87, ,contenente norme sulla costituzione
e sul funzionamento della Corte costituzio~
naIe, che il Collegio deHa Corte di cassazio-
ne, convocato il 27 luglio 1962, ha eletto il
dottor Giuseppe VerzÌ giudice della Corte
costituzionale, in sostituzione del defunto
dottor Francesco Pantaleo Gabrieli.

Ammnziodi deferimento di disegno di legge
alla deliberazIone di Commissione per-
manente

P RES I D E N T E . Comunico che, va-
lendosi della facoltà conferitagli dal Rego~
lamento, il Presidente del Senato ha deferito
il seguente disegno di legge alla delibera-
zione :

della 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo):

«Modi,ficazioni al decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre
1947, n. 1598, sulla industrializzazione del-
l'Italia meridionale ed insulare» (1290-B),
previa parere deUa 5a Commissione.

Approvazione del disegno ,di legge: «Assun~
zione a carico deHo Stato delle spese per
i funerali del senatore Lorenzo SpaUino»
(2062)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di >legge:
« Assunzione a carico dello Stato delle spe~
S.: per i funerali del senatore Lorenzo SpaJ~
Lno ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatorc.

BER T <O,N E, ,relatore. Clcedo che i,l Se~
nato sarà concorde nell'accettare la propo~
sta del Governo che le spese per i ,funerali
del povero senatore Lorenzo Spallino :siano
assiUl11te a ,carico dello Stato.

Tutti abbiamo conosciuto il senatore Spal-
lino; sappIamo come 'èg1li abbia lavorato,
come si sia sacrificato per il pubblico bene,
sappiamo anche come purtroppo sia scom~
parso improvvisamente. Il suo ricordo e le
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sue benemerenze sono nell'animo di tutti noi
e credo quindi che il Senato vorrà appro~
va re all'unanimità il disegno di legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
,lar'e l'cnorevol,e Ministro s,enza port3'foglio,
senatore Medici.

M E D I C I . Ministro senza portafoglio.
Il Governo si associa alle nobili parole pro-
nunciate dal Presidente della Commissione
finanze e tesoro.

P RES I D E N T E Passiamo ora al-
l'esame e alla votazione degli articoli del di-
segno di legge. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Art. 1.

Sono assunte a carico dello Stato le spese
per i funerali del senatore Lorenzo Spallino.

CE' approvato).

Art. 2.

Alla spesa occorrente sarà provveduto me-
diante riduzione del fondo di riserva per
spese impreviste, iscritto al capitolo 392 del-
lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario
1961-62.

11 Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere con propri decreti alle necessa-
rie variazioni di bilancio.

(E' approvato).

P RES I D E N T E La Presidenza è
sensibile all'unanimità espressa per questo
disegno di legge. Particolarmente chi parla
ricorda il compianto senatore Spallino e in
questo momento lo ricorda anche agli ita-
liani, che dalla sua operahanno t'raHo be~

nefìcio perchè egli ha speso la miglior parte
delle sue energie, di cuore e di intelligenza,
a favore del pubblico bene.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

CE' approvato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Contributo straordinario dello
Stato alla ferrovia in regime di concessio-
ne Circumvesuviana» (2059) (Approvato
dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no -reca la discussione del dis'eegno di legge:
{( Contributo straordinario dello Stato alla
ferrovia in regime di concessione Circum-
vesuviana », già approvato dalla Camera dei
deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

E' iscritto a parlare il senatore Sansone.
I Ne ha facoltà.

S A N S O N E. Onorevole Presidente, la
mia sarà una dichiarazione di voto fatta a
nome del Gruppo del Partito socialista ita-
liano. Daremo voto favorevole a questo di-
segno di legge, anche se abbiamo delle per-
p'~essità che esporrò bI'evemente.

La Circumvesuviana era, fino a pochi anni
fa, una dene più quota t,e ferrovie s,econdade
europee: la si portava ad esempiQ per rIa sua
perfetta 'Organizzazione tecnica c ammillli-
st,rativa. Sen'Onchè, da scUe, aHa, d~eci anni
a questa pal't'e non riesce più a trOV3'De una
esatta carburazione. La ferrovia Circl1mve-
suviana ha una grande importanza per Na-
poli e dintorni essendo legata al turismo e
aHa zona industriale di Napoli. La situazione
ad oriente di Napoli si presenta in queste
condizioni: i Barboni crearono la ferrovia
Napoli-Portici e posero i binari proprio lun~
go il litorale, creando c'Osì un primo sbarra-
mento a quello che poteva essere lo sviluppo
degli abitati costi,eri; la Circumvesuviana
sorse entro l"~ntroter'ra,a 600-700 metri di
distanza dalla terrovia dello Stato; ,e a un
centinaio ancora di metri sempre verso l'en-
troterra è sorta l'autostrada Napoli-Pompei,
attualmente ampliata e prolungata fino a
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Salerno, che è l'imzio ddla gr3lnde alUtast'ra~
da Napoli~Reggio Calabria.

La zona che è servita da questi tre grandi
mezzi di comunkazlOne, ferrovie dello Sta~
to, ferrovia Circumvesuviana e autostrada
Napoli~Salerno, è la zona più popolata d'Ita~
lia; oredo, anzi, che la densità di pO'polazione
in questa zona raggiunga i limiti più alti
non solo in Italia, ma in Europa. Se si pensa
che dall'abItato di Napoli al Comune di San
Giorgio, a quelli successivi di Portici, di
Torre del Greco, dI Torre Annunziata, fin
quasi a Pompei e a Castellammare è tutto
un abitato e ci sono circa 1 milione e mezzo
dI abitanti lungo la costa, il Senato si ren~
derà conto dell'importanza della ferrovia
Circumvesuviana.

Questa ferrovia, sorta molti anni fa, ha as~
salto egregiamente al suo compito. Tutto il
traffico turistico da NapolÌ verso Pompei
e verso le zone del Vesuvio è stato svolto
sempre dalla ferrovIa CIrcumvesuviana, ed
essa ha assolto anche al compito di portare
j peUegrilni v,erso ,Pompei, dov,e sorge il noto
,santuario 'e dove c'è lUna affluenza .continua
di migliaia di cittadini. La ferrovia Circum~
vesuviana ha un suo tracciato che percorre
sia il lato destro che il ,sinistro del Vesuvio
per rioongiungersI al.le spalle del Vesuvio
stesso a P.oggiomarino per :prolungar si sino
a Salerno, che è zona di molta indust'riahz~
zazionee viene preconizzata cOlme zona per
l'espansione di Napoili. La ferrovia Napali~
Nola~Baiail1o ~ coHegata 'e gesti,ta dalla Cir~
,cumvesuviana ~ serve tutto il Nolano, 1'ell1~
trot,erra verso l'est de] vlUlcano.

Quindi tutta la grande periferia di Napoli
è affidata a questa ferrovia. Che cosa ad essa
sia occÙ'rso, io non so, ma è oerto che da un
decennio a questa parte, o per la concon1en~
za della strada, o per la disorganizzazione
dei servizi, o per il materiaIe rotabile non
più idOlneo, Iè oer,to che 1a ferrovia Cir.cum~
vesuviana non risponde più alle esigenze per
cui 'Sorse. Si pensava di poter risolvere ogni
problema con il raddoppio del binario tra
Napoli e Tane Annunziata, dato il traffico
intenso. Si t'cnga conto degli abiotati serviti:
Napoli ha un mihOlnee 200 mila abitanti,
S. Giorgio 20 mila, Portici 30 mila, R,esina
SO mna, Torre del Greco 80 mila, Torre An~

nunziata 70 mila, Castellammare 60 mila,
Pompei 15 mila; e tralascio Somma, S. Ana~
stasia, .s. Giuseppe ,eccetera. .sono tutti Co~
mum molto popalosi, per .oui il Maffico con
la grande città, con Napoli .cioè, è ve:ramen~
te intenso.

Quale dovrebbe essere aHara la funzione
della ferrovia Circumvesuviana? La fer,rovia
dovrebbe essere considerata come una me~
tropo!.itana ed avere lo stesso andamento
delle metropoli tane di Londra, di New Yor k,
di Mosca. Se diamo aHa Circumvesuviana
questa importanza, allora ne potremo fare
una ferrovia che potrà risolvere il problema
dei trasporti a Napoli, anche nella previsio~
Ine iOhe 1a zona tra iS<Hno, 'Pompei e Scafati
diverrà un Centro di sviluppo industriale,
ai sensi della stessa legge che istituisce la
,Cassa per il M'ezzogiorno. Ora, praticamente
tale sviluppo industriale dipende dall'orga~
nizzazione c dall'assetto che sarà dato alla
CircumveSUVIana. Se questa conserverà la
struttura attuaJ,e, ,rivolta, più che al coUega~
menta dei grandi centri vesuviani, a1, servi~
zia turisti,co, casì carne fu ideata 30 a 40
anni fa, a'llara questi fondi stanziati a fa~
vore della ferrovia non dico che passano
cansiderarsi sciupati, ma certa nan sarannO'
redditizi carne patrebbera.

A riprava di quella che dico ricorda per
esempiO' che il raddappia del binario si è li~
mitata ai tratti fra Napali ~ Barra e pO'i fra
Torre del Greca e Tarre Annunziata, mentre
il percorso Barra~Torre del Greco è rimasto
a binariO' unico, nana stante che prapria
quella sia la zana dave le esigenze sano mag~
giori. Attualmente la situazione dei grandi
Comuni addossati a Napoli è verament'e pJ:1e~
caria, perchè, carne detta, la ferravia stata~
le segue il tracciato barbonica che sbarra il
mare a quei centri con la linea Napoli~Saler~
na~Battipaglia, mentre la Circumvesuviana li
taglia addirittura a metà.

In tal mO'do Resina, ,di SO mila ,abitanti, San
Giorgio a CremanO', di 30 mila abitanti han~
no al centra ddl'abitata dei passaggi a livel~
.la che spaccanO' i'n due le cittadine, paraliz~
zanda le camunicazioni urbane per la fre~
quenza con cui si susseguano le corse ferra~
viarie (che è di un quarta d'ora~venti minu~
ti). Il risultata è che la vita di questi grandi



Senato della Repubblica I I I Legislatura~ 27794 ~

28 LUGLIO 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO595a SEDUTA

centri (ripeto che tali sono Resina, che ha
50 milIa abitanti e più, Torre del Greco, che
ne ha 70 mila e più, S. Giorgio a Cremano
che ne ha 30 mila e più) resta completamea~

t'e strozzata.
I miliardi previsti dal disegno di legge in

discussione sono destinati appunto al rad~
dDppio del binario ed aHa costruzione di sot~
topassaggi, cioè appunto all'elimInazione
delle strozzature di cui ho parlato ed allo
sblocco della situazione realmente insoste~
nibile dei grandi Comuni vesuvia1ni. Ora, se
questi motivi contingenti ci inducono a dare
parere favorevole a,l disegno di legge, ciò
non ci impedisoe di formulare r augurio che
la Circumvesuviana sia riorganizzata 'com~
pletamente in un prossimo futuro. In realtà,
se noi avessimo dovuto approfondire i pro~
blemi di tale ferrovia, se avessimo dovuto in~
dagare sul rendi'conto di tanti contributi sta-
taM ~ concessi sia con interventi diretti, sia
sotto ,forma ,dI concessioni ~ forse avrem~
ma ampliato a tal 'punto ,la dIscussiane, che
non aw,emmo potuto dare soluzione al pro~
blema conti'llgente che urge: il raddoppia
del binarIO fra Barra e TDrre del Greco,
tanto necessa,rio per eliminare Ie 'strozzatu-
re che affiiggonD la vita ,di ,queUe dttà.

Il nostro voto favorevole è perciò condi~
zionato a questa esigenza di un migliora~
mento ddle strutture della CiDcumvesuvia~
na. Non vogliamo che questa riserva sia una
semplice manifestazione verbale, ma inten~
diamo che essa costituisca un impegno per~
chè si arrivi ad una soluzione concreta, per~
chè per la Cil'Clumvesuviana non avvenga
come accade purtroppo per maltI problemi
meridionali (è dolarosa daverlo canstataTe),
per i quali l'intervento statale è in genere
tardivo e insufficiente, 'Col risultata che il ri~
tardo causa un ulteriore incancrenirsi ddla
situazione, per mO'do che tutti gli sforzi, che
pure vengano compiuti, finiscono per appa~
rire superflui ed inefficienti ai fini della sa~
luzione dei prablemi.

VarremmO' pertantO' che il problema ~della
riorganizzaziane della Circumvesuviana fDs~
se inserito fra i grandi problemi meridiorIa~
,li, e napokta:ni in particolare, da risolvere.
Purtroppo puòsembraDe che noi napoletani
abbiamo sempre di che doleI'ci e ci presen~

tiamo sempre nella veste di chi chiede. Ma
io, nell'esporvi questi prablemi che riguar~
dano una ferrovia secandaria che tutti cono-
scono, che tutti hannO' percorso, vi ho fatto
constatar:e qualI è l'attuale tTagica situazio-
ne, con materia,le Totabile vecchio e nan più
idonea, di una ferrovia che è insufficiente a
far fronte ai bisogni de!. crescente traffico e
dell'aumentata popdlaziane e che nan ri~
sponde nemmeno più a quella che è l'espan~
sione industriale della zona. Si hatta di una
ferrovia che ormai nemmeno più dal punto
dI vista tunstico ha qual.oasa da dive, perchè
praticamente oggi i turisti atraverso la gran~
de autostrada passano accedere SIa a Pom-
pei, sia al Vesuvio senza ricarrere alla vec~
chia e glorIasa Circumvesuviana.

Pertanto, se oggi non si imposta un pro-
blema di riorganizzaziane seria, compllCta,
moderna, onde fare della Oircumvesuviana
una ferravia metropalitana che passa can~
carrere attivamente a rIsolvere i prablemI
della zona, rischiamO' di perdere e di gettare
al ventO' numerosi mihoni perchè, ripeto,
nan si raggiunge lo scopa se nan s'inquadra
il prablema in iUna visione più general,e.

Nai riteniamo che i prablemi vadanO' visti
sempJ1e in prospettiva; pensiamo che cosa
sarà di qui a dieci anni a venti anni la Cir-
cumv,esuviana. Si pensi al sempre crescente
traffico automabilistica, si pensi allo svilup~

pO' delle autostrade, per cui quando sarà rea~
lizzata l'autostrada Napali~Reggio Calabria
e quandO' ~ ci auguriamO' presta ~ l'auto~

strada Napali~Salerna sarà transitabile libe~
l'amente, senza aIeun pedaggiO', indubbia~
mente la Circumvesuviana non sarà più usa~
ta da nessuna, a mena che non ci sia una ta~
}e canvenienza ed una tale rapidità di camu~

nicazioni da cansigliarne l'utilizzaziane nei
cankonti del puUman a dell'autamobile, che
già oggi sfreccianO' veloci sulle moderne au~
tostrade.

Onarevali colleghi, questa nostra dichiara~
zione nanintende 'Sallevare deUeriserve 131
disegna di legge in esame, a cui noi daJ1emo
vato favorevale; intende soltanto farmulare
deHe riserv,e di ord~ne ge'l1emle. E noi ci au~
guriama che il Governo, e per essa il Mini~
stra dei trasparti, varrà cansiderare le na~
stre asservazioni ed assumere un impegna



~el1ato della Repubblica II 1 Legislatura~ 27795 ~

28 LUGLIO 1962595" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

affinchè si faccia tutto il possibile perchè la
Circumvesuviana passa raggiungere un gra~
do tale di organizzazione e di efficienza da
consentIrne urn'adeguata utilizzazione 'senza
che si abbia i,l rammarico di mi lia'r di stan~
Z13ti e come gett'.}1i mn fondo ad un pozzo!

Con questi d'lievi, e con questa speranza,
no) diamo il nostro voto favorevole al dise~
gno di legge In discussione.

rp RES I D E N T E. E' lscntto a parlare

tI senatore Bertoli. Ne ha facoltà.

BER T O L I. Signor PresIdente, onore~
voli colleghi, onorevole Ministro, io sono di
accordo con tutti coloro che in quest'Aula,
come poco fa Il senatore Sansone, ed anche
fuori dI qUI,neJle discussioni precedenti in
sede di Commissione della Camera e del Se~
nato, hanno espresso il parere che la ferro~
vJa Ci,r,cumvesuvllana abbia una grande im~
portanza per ,la vita economioa e sociale
della zona napoletana, in quanto collega da
Ulna par1e Napoli con la :fascia costiera in~
dustriaIe che va 'nno 'a rCastellammare di
Stabia e con tutta la Penisola Sorrentina, e
dall'altm serve la zona che da Napoli va a
NoIa e a Eaiano. Quindi '5Iulla Circumvesu~
viana ,si può dive che gra:viti una popola~
zione di circa un milione e 400 mi,la unità.

Da questo punto di vista ci trova favore~
voli, leviden temente , qualsiasi p'l1Ovvedimen~
to, anche pa:rziale ma efficace, 'Che però non
sia distaccato da una visione coordinata del
sistema dei trasporti della zona napoletana.
Ci trova altresì evidentemente d'accordo
qualsiasi provvedimento che dia una siste~
mazione al dissesto della Società che gesti~
sce questa ferrovia, trattandosi di una So~
cietà a partecipazione statale con la maggio~
ranza delle azioni che appartengono allo
Stato.

Vorrei esaminare pertanto il provvedi~
mento che ci è :s'O'ttoposto prO'prio da que~
S11 due punti di vista, e v,edere ,se esso
contribU'lsca a rendere più efficaoe Il ser~
ViZIO della Cincumvesuviana nispetto al,le
necessità della zona 1l11apoleta:na, e se con~
tribuisca a dare una sistemazione .aMa ge~
stione deHa società Ciroumvesuviana; il ri~

sultato del mio esame sarà ,che questo prov~
vedimento n01n è idoneo a 'risolver/e aiku~
no dei due problemi. Difatti il disegno di
legge propone all'articolo 1 un contributo di
un miliardo e 437 milioni di lire per sanare
una situazione debitoria della gestione della
Circumvesuviana che si è determinata in
seguito a due fatti principali: la Circumve~
suviana, in un periodo di prosperità, ha co~
struito parzialmente a suo carico opere im~
portanti per il potenziamento del servizio.
L'elenco di queste opere è riportato con mol~
ta diligenza nella relazione fatta alla Came~

l'a dall'onor,evole Colas'anto, che si int,eressa
cO'n cQmpetenza di questo problema, e non
sto a rilegge.rlo peI'chè l'ha 'letto in parte
l'onorevole Sansone nel suo intervento. Quel
che è importante mi pare sia l'analisi della
spesa con cui sono state sostenute queste
opere. Si tratta di opere che sona costate in
tutto,secondo la relazione di maggioranza

~ e i dati che anch'io personalment~ ho can~

tro11ato sono esatti ~ 3 miliardi 861 mi1ioni
circa. Queste opeve sono state finanziate pri~
ma di tutto con il ricavo di sovvenzioni cedi~
bili per 0'perazioni 'hnanziade: un miHa:rdo
23 milioni 441 mila !lire. Ebbene, la prima
domamda che faccio agli ono:revoli rappTe~
senta'l1ti del Governo è questa: in che reosa
consistQno queste sovvenzianioeclibili? In
sostanza, cioè, si tratta pratioamente di 'sov~
venzioil1l dello Stato, che immagino, ,la Cir~
cumves'Uviana abbia Sloontato e dalle quali
ha rica,vato Din mihardo e 23 milioni. Dana
risposta a questa quesito è evident,e che
possiam0' determinare con più precisione
quale sia il signifioato dell'avverbio «par~
zialmente» che h0' .usato quando ho detto
che so,lo parzialmente le opere cost'rui,te
sano state la carico della Circumvesuviana.

Un'a'ltra fonte di finanziamento di queste
oper,e è ,stata l'aumento del 14 per cento sul~
le tariffie ,concesso reon atto del 5 lugliO' 1956
per 21 anni, cioè fino al 31 dicembne 1977,
quando ,scadrà la convenzione con la Cir~
cumvesuviana. Ebbene, l'aumento del 14 !per
cento sulle tariffe conoesse per finanziare
queste opere ha dato un gettito ,fino al 1956
di 286 mi'lioni; è quindi evidente che anche
per ques,ta parte del 'finanziamento non si
tratta di un carko della Circumvesuviana:



Senato della Repubblica ~ 27796 ~

28 LUGLIO 1962

III Legislatura

ASSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO595a SEDUTA

,si tratta di un caÒco ,agli utenti della 01'-

cumvesuviana ohe è stlato autorizzat'Ù ,con
il provvediment'Ù del 5 ,luglio 1956.

Terza fonte di finanziamento è il gettito
previsto dallo gennaio ,1957 'al 31 dicembre
1967, l'eso cioè attuale, questo valore, alla
data del ,1° gennaio 1957 per 'lo stesso aumen-
to del 14 per cento concesso. E questo è un
dato estremamente incerto. La CiJ:1cumV'e~
suviana calcola che, per questa parte del fi-
nanziamento, la copertura delle 'Opere da
Jei costruite equivalga a 245 milioni 504 mi-
la ,880 -lire. Anche Iqui vorneidei chia'rimen-
ti, perchè è evidente che si tratta di un va~
lore ,che non può essere cakolato con pre~
cisiOJ.1le,ma con criteri [I1.ollt'Ùlavghi di di-
screzionalità, in quanto 'si 'katta di pl1eve~
dere qual'e ,sarà il getltito del 14 per cento
sune ta'riffe a parti,re dal 1957 al 1962 o
a<nche al 1967. Quale sa:rà questo getth.o da
oggi a tutto il 1967 no,n 'po,ssiamo definire.

Ques'to è il :primo e:l'emento di inoert'ezza.
Il secondo elemento di incertezza è quello
che si ,J:Merisce al mo,do come è stata attua-
lizzata questa somma, cioè a quale ta,sso di
intereslse sia stata -dportata allo gennaio
1957. E questo è un altro dato eS'tremamen~
te inoerto.

Altra fO'll!ve di finanziamento deriva dal-
l'utilizzo di amm'Ùrtamenti di ,esercizio fi-
no al 1956, e si tratta di oltre 365 milioni.
Questa forse è l'unica voce di copertura che
può considerarsi a carico dell'esercizio della
Circumvesuviana; le altre somme sono mol-
ta inoertle 'e poi sono collegate Icon canoes-
sioni di aument'Ù di ta,rifFe e con sovven-
zioni dello Stato in denaro. In atÌ'esa che
il Govemo chiarisoa la questione a propo-
sito del modo come è ,stata coperta ,la s'Ùm-
ma, lSi 'Osserva che c'è una differenza fra
la copertura :fino adessO' ::realizzata ,e ,la spe-
sia. La spesa totale, sec'Ùndo i cakoli della
CLrcumvesuviana ,e dello stess.o ,ridatoTe alla
Camem, assomma ad 1 mi.Iiardo 940 mi-
Honi; i,l contliibuto Iche il disegn'Ù di legge
pveV'ede all'articoLo 1 è inveoe ,soltanto di
1 milia'I1do 437 milioni, per cui Itra :le spe-
se realmente sostenute e >il contributo che
H disegno di legge propone c'è una dif,feren~
za di 503 milioni, alla quale bisogna aggiun-
~ere gli interessi maturati sul milia,rdo 940

milioni dal 1958, anno in cui la Circumvesu-
viana ha fatt'Ù domanda per otteneve dallo
Stato la sovvenzione corrispondente al va'lo-
re di queste ope:re veversibili. La Circumve-
suviana calcola gli interessi fino alla fine del
1961, in una rdazione che ho s'Ùtt.omano,
secondo il tasso c'Ùmposto dell'S per cento,
[lena cifra di 465 milioni. Per cui, se verrà
approvata la a'egge, d'Opo 'i chiarimen:ti che
eventualmenlte il Go,verno vorrà dare, e n'Ùi
iOo'ilcede'J1emoalla Cirçumvesuviana il miliar-
do 437 milioni, l'e spese non saranno coperte,
perçhè b differenza tra sovvenzioni e spese
con gli intemssi maturati è di 1 miliardo 9
mi'lioni. In altri termini L'articolo 1 della leg~
ge non dà affatto la possibilità di sistemare
il bilancio della Ci]1cum~esuviana, che, sol~
tanto per queste voci, resta con un deficit di
oltre un miliardo.

IPassiamo aM'aTtioolo 2. Esso ha il fine di
potenziare la ferrovia per adattada aHe esi~
genze dell'intenso traffico esistente fra Na-
poli, Torre Annunziata e oltre. L'articolo 2
propone che per il raddoppio del binario
fra Barra e Torre del Greco e per l'elimi-
nazione di alcuni passaggi a livdlo si con-
ceda alBa Circumvesuvian:a un c'Ùntributo di
2 miliardi. In 'J:1eIa:ltàperò il raddoppi'Ù del
binario 'sul ciN1Jto tmtto non co,st'erà so'1-
tanto 2 miliaI1di: da un'analisi che ho, rinve-
nuta nella l'ehzione di maggio,ranza e che
del 'resto è confoJ"tata da altI1e indagini par-
ticolari che ho sV'oJ,to, il 'mddoppio del bi-
nario ~ si tratta di un preventivo, e si sa
che i consutivi sono sempl'e maggi'Ori ~

'costerà 3 mi,liardi 372 milioni.

Anche il secondo articolo della 1egge, qui-n-
di, che dovrebbe metteve in condizione 'la
Circumvesuviana di eseguire :il raddoppio del
bina'rio fra Barra, Torre del Gveoo e Torre
Annunziata, non oonsente di esegui ve tale
raddoppio e non oontribui,sce ad allcun po-
t,enziamento. iÈ evidente Ì'nfatti -che il rad~
doppiO' deve esse11e compl,eto sull'intero Ikat-
11'0,tlanto più che fra Tor:re del Gveoo ,e T'Ùrre
Ainnunziata non ci Isono fermat,e intermedie.
Se si VloJesse eseguive i,l mddorppio, 'Ùocor11e-
vebbe investire capitali per ulteriori 1 mi~
Hardo 372 milioni.

Si prevede che questo raddoppio possaes-
sere fatto in due anni; aHara andiamo a ve-
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dere quale sarà la situazione della Oircum~
vesuviana nel momento in cui 'sarà 'stato ese~
guita H raddoppia. Ci t-I'Oviamo, per le ope~
re eseguite per le quali si prevede il contri~
buto dell'articolo l, con un defictt di un
mi,liardo e 9 milioni; a cui bi-sogna aggiun~
gere gli mteressi che mat-Uireranno da ades~
so fino a quand'O sarà ,finito ilraddO'ppio
Barra~Tarlre del Greca~TarJìe ,Annunziata, che
si cakalano intorno ai 300 miHoni. Bi,so~
gnerà ancora aggmngeve -la spesa, non co~
perta dal contributo dell'articolo 2, di UD
mihardo e 363 milioni per cosÌ>ruiJìe H rad~
doppio in aggiunta ,alla savvenzione data
daMo Sta'ta per castrui-re il raddoppio tra
Barra, Torre del Greco e Torre Annunziata,
e g.li inteI1essi passivi ,su questa ,spesa. Fatti
i -conti (non cr-edoche siano precisi a,l oen~
tesimo perchè ci sono ,le incertezze riguar~

danti gli interessi), come ordine di gran~
dezza abba.stanza prossimo traviamo che la
Circumvesuvia:na tira due anni, quando avrà
completato il raddoppio, si troverà con un

deficit, escluso queH.oeventuale deHa ge~
.stiO'ne ferroviaria, di 2 milia.rdie 7182 mi~
Honi. Attua!lmente il deficit è di un milial~do
e 900 miliani, piÙ 465 milioni di intel1essi:
e cioè di 2 milia,rdi e 365 milioni; quando
la legge avrà ,funzi.onato e quandO' sarà com~
pIetat.o il uronco BaDl1a~TO'n[1edeJ Greoo~Tar~

l'-e Amnunziata, d trO'veJìemo cOIn runa situa~
ziane debit.oria ,s-uperiol1e a quella attuale
di 420 milioni circa; ciO'è essa passerà da
2 miliardi e 365 milioni a 2 miHardi e 7,s2
milioni.

Naturalmente 'la situa:zJiane non si deve
guardare soltanto da quest.o punto di vista;
bisogna aggiungere i disavanzi di esercizio
che matureranno da oggi fin.o aHa fine del
raddoppio del binallÌo. A questo punto vor~
rei chiedere ail Gov-erno, ed in paJrticolare al
Ministra delle partJedpazìoni statali, se ha ]Ia
passibilità di lrispondenhi, che ci dica
qualcosa sul m'Odo come procedono questi
disavanzi che sono relativi proprio alla ge~
stione della Cìrcumvesuviana, pel'chè la Cir~
cumvesuviana non è stata palssiva ma attiva
fino al 1956; dal 1956 in p.oi oompaiono dei
deficit di esercizio. Infattì nel 1957 troviamo
una perdita netta di eseroizio di 143 milioni
(dico soltanto i millioai senza le 'Centinaia di

migliaia), nel 1958 una perdita netta di eser~
CiÌzio di 207 milioni ~ badate che questi s.o~
no dati uffidali ricavati nell'ultimo bilan~
cio al 31 dicembre 1961 ~ con uno sbatlza da
143 a 207. Nel 1959 passiamo da una perdita
metta di esercizio di 207 milioni ad una per~
dita netta di 44 milioni e mezzo; nel 1960
non abbiamo una perdita netta di esercizio,
anzi ai sono 4 miJlioni di utili; nel 1961 pas~
siamo da 4 milioni di utili a 130 milioni di
disavanzo. Ora, è evidenve che ci troViiamo di
fronte ad una gestione di cui non -riusciamo
a caph"e il meccanismo, e ,siccome si tratta di
una soci:età a partecipazlione statale vorr'em~
ma avere un'idea piÙ pr'ecisa su oome que~
sta ges1tiOlne possa produne degli effetti di bi~
'lancio così incoeventi, a sbalzi, poichè si pas~
sa pr1ima da 143 milioni a 207 milioni come
perdita netta di esercizio, per discendere poi
a 4 milioni di attivo ed arrivare di colp.o a 130
milionli di passivo. Questa situazione è estre~
mament,e preoooupante, pel1chè, s.e flacciam.o
la somma di tutti i disavanzi soltanto di
-esercizio che si rif,eri,scon.o agli anni dal 1957
al 1961, troviama una somma di circa 526 mi~
lioni, che è sup-eriorle al terzo del capita1le so~
cialle della società. Quindi per l'azienda a
partecipazione stata'le si impongono, dal ma-
mento in cui è stato appl1Ovato il bilancio
del 1961, delle questioni -importanti e dell-
cate anche dal punto di vista giuridico, ap~
punto perchè il deficit ,di esercizio accumu-
lato è superiore al -terzo del capita:J.e .sociale;
ed è anche ,su questo punto ohe desidererem~
ma delle spiegaziani dal rappresentante del
Governo.

Mi pare che con questa breve analisi, ade~
vente a'i dati di bilancia 'venga dimostrata in
maniera lampante l'inidOlndtà di 'questo di~
segno di legge a risolvere i problemi che
esso stess.o si p.one.

In Commissione, a queste mie osservazio~
ni fatte ìn maniera un pOlca piÙ ,sintetica, co~
sa si rJ-spondeva? Pdncipalmente si Òspon-
deva eÙ'n quest.o aJ:~gomento: se non appr.o~
viamo 'questo provvedimento, le cose peggio~
reranno ancora, nel sens.o che al deficit
attuale di due miliardi si aggiung-erà i,l deficit
derivante dal fatto che lo Stato non dà
niente per sana'r,e questa situaziane. Mi pa,re
che, dal punto di vistaecon.omico, quesiÌo
ragIanamento non sia aiCcettabi~e per nes~
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sun tipo di azienda, ma ancora meno sia
aocettabile per un'azienda a pafltecipaziO'ne
statale.

Lo Stato non può da,]:~eun contributo che
vada a finir,e in una situazIOne az~endah:~ cao~
tica disO'rdinata, un cO'ntiributo che non sani
questa situazione. Quindi sono denari speSI
male.

Bisognerebbe allora propor1si H problema
del 'risanam::nto dell'a:zji,enda. Capisco che lo
Stato non possa, in base a oonslderazioni
di bilancio, stanziare tutte lIe 'S'Omme occor~
renti, ma quello che si può stanziare deve es~
Slere stanzIato in vista di un pian'O di ~isana~
mento e non come un contributo una tantum
con l'aggiunta della speranza, formulata og~
gl dal senatore Sansone, che poi si prende~
ranno altri provvedimenti

Un'aJt;ra ragione che è stata opp'Osta aUe
mie considerazioni è questa: che Il Governo
si è gIà impegnato, neN'ahro ramo del iPay1la~
mento, aoce>t1ando un ordine del giorno, ad
interessarsi ancora della Circumv'esuviana,
e questa raccomalndazione è ribadita nella
relazione alla Camem dell' onorevolle Cola~
santo. Ma sappiamo per esperienza che non
c'è molto da fidarsi quando ill G'Overn'O accet~
ta un 'Ordine del giorno; e questo non per ,sfi~
ducia vers'O il Governo, ma perchè effettlva~
mente il Governo può non trovarsi nelle con~
d:i7,ioni di far fronte agli impegni che ha as~
sunto. Le leggi sono leggi, gli ordini delt gior~
no sono ordini del giO'rno.

Ma dI'rei che abbiamo, nell'O stesso disegno
di lcegge, la dimostrazione che 'illGoverno non
farà fronte all'impegno che ha assunto con
questo ordine del giorno, pel1chè ,l'art. 3 deI
disegno di legge dice: «Il contributo dello
Stato accordato a norma del pl'ecedente ar~
ticolo 2 sostituisce quello as'sentibile, :per il
potenzimThento degli impianti ,fissi della fer~
rovia, a norma dell'art. 3 della legge 2 ago~
sto 1952, n. 1221, non apphcabHe ,per la
parte ,r,egolata dalla presente legge ».

Questo è mo}1:o grav,e, perchè abbiamo vi~
,st'Oche Ic'è una difFerenza notevole tlm il con~
tributo che dà lo StatO' e le spese sostenute
,dalla ferrovia; e con questo a'rticolo 13 noi
,escludiamo per il futuro che per la pa'l'tel'e~
golata da questa legge, cioè per il ,raddoppio
tra Barra, TO[l'e AllInunziatae Torre del Gre~

co, si possa usufrui're della legge n. 1221. È
vero che i fondi di questa Ilegge sono esauriti
da tempo, però sarà probabilmente necessa~
ria riprenderla in canside~azione. Allara la
esclusione esplicitastabrlita nel disegno di
legge in prospettiva è malto graVle. Anche se
il Gov,erno non ha accettato di discutere una
mia mozionesuUe Calabr'O~iLucane, dell'argo~
mento si è discuSlso in varie ,riuniani tenute
fuori di qui, anche con l'allo.ra Minist,w dei
'trasportI, e si è disouss'0 a lunga a proposi~
to dell'applricazione di questa legge.

Ebbene, la prima domanda che si pone è
perchè 1a ferrovia CiI1cumvesuviana nQin ab~
bia mai fatto richiesta di avere dei fina!IJ.Zi3~
mentI in applIcazione della 1221. Un'ahra do~
manda iO'vonei rivalgere al Ministro dei tra~
sporti. Ade'sso non hosott'oochio la 1221, ma
r:icordo che uno dei primi articoli, l'articolo
7, mi pare, imponeva al Govern'Ol''Obbligo di
classiHcare tutte le £eI1roviein ooncessione
i'n tre gruppi: il primo comprendente .Ie fer~
rovie che indipendentemente dal bilanoio at~
ti va 'D passivo lavessero necessItà tecn.ioo~eco~
nomiche, e ciò perchè una ferrovlia è sempre
un fatt'O economico 'Oltre che tecnico; un se~
condo gruppo che comprendeva :le ferrovie
che si p'Otevano considerare sistemate sia
econOm~CaIllente che tecnicamente, e un ter~
zo gruppo che comprendeva i cosiddetti rami
secchi, £errovie ciaè da sastituirsi c'On tra~
sporti autostrac1alii. Ora i'O vorr,e'i d'Omandar1c
alra'ppresentante del Govern'O come sia stata
dassiHoata la Circumvesuviana. InfaNi l'ar~
tioolo 7 di queUa legge imponeva l'obbligo al
Governo di questa classificazione per tutte
lie £errovie.

Sappiamo beni'ssimo che dò non è av'v,enu~
to, e ne abbiamo avut,o un esempio cl3Jmo~
roso '3 prop'Osito delle Calabro~Lucane, che
non sono state induse nella das6ificazione
perchè si dioeva che avevano una s'Ovven~
zione da parte ddlo Stat'O corrispondente
ari nOVle decimi del disavanzo, peir cui lo Sta~
to ha dovuto sbo.rsare alle Calabro~Lucane
in alcuni anni di es,erciz:io 22~23 miliardi di
contributo per disavanzo di esercizi'O, s'Om~
ma che erra supenore ai 18 mihardi del Hnan~
ziamento deHa 'legge n. 1221.

Avvengon'O cose assurde dal punto di vista
economico e poJitico,che ci rendono pieni di
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perplessità. Ebbene, vom-ei conoscere perchè
la Circumvesuviana non è stata classificata
in base alla legge -n. 1221, e aggi per essa si
propane una legge a parte e 'si dice che non
daV1rà avere fiinanziamenti dalla 1221.

Una terza ragione che è st,ata portata a cOln~
traddi,re le mie cansIderaziO'ni in Commissia~
ne è stwtala seguente: 11Iraddoppio del tran~

cO' Bar'ra~TaHe Annunziata contribui'Tà a
vendere più efficiente il, serviziO' anche dal
punta di vista economico. Però il tranco non
si costruisce can due miliardi, ce ne vagliO'no
più di 3, e se Il raddoppio n.on ,fosse cample~

tO' e !S-e necostrui,sse soltantO' una parte
sarebbe come se non si fosse castI1uit'Ù niente.

Queste n'Ùn ,sona le sole ragioni fper cui

siamO' molto perplessi di fronte a quest'Ù di~
segna di legge. ,Dioeva prima che si tratta di
una azienda a p'a<rtedpazi'Onestatale, però
la partecipaziane statale, anche quella di
>cnt,i pubblIci, mi pare che ammoniti circa al
60 per centO': i,l rimanente 40 per oenta è
ancO'ra in mano ai !privati; quindi \ quandO'
d1ciama .che can il cantributo della Stata
sistemiamO' questa azienda a partecipaziane
stata'le, cioè sistemiamO' un'azienda dena
Stalta, la cosa è vera 'SOIlo al 60 per oento.

Qui mi pare si panga un prablema che per
altre azd'ende a partecipaziane statale è già
stata ,risalta: e cioè, i contributi, -le savven~
ziani della Stata a queste aziende devOlna es~
sere contributi a ,fonda perduto a ,non debba~
no invece mirare ad aumentare l'ingerenza
dello StiMa i,n queste aziende? :Pe:r gli enti
termali tutti i cO'nt1ribut i dati vannO' ad au~
mentare il capitale 'socia'le, per cui la Stata,
can questi cO'ntributi, aumenta la sua parte~
cipazione, e quindi le savvenzi'Ùni dello Sta~
t.o sO'na date veramente a ,fini pubblicisticie
non a favOlre deHa partecipazione non pub~
blica che, nel casa della Ci,r,cumvesuviana, su~
pera il 40 per -cento. PertantO', anche ammes~
sa che si debba a-rrivare a savvenzioni par~
z,kl'li carne proposto dalla .legge, sempl'e in~
quadrate in un :pian'Ù, bi1sagnerebbe tut'tavia
che questo punto fasse ris'Ùlta.

E nan è un punto ::li facile soluziane per~
chè le sovvenziani, progate dal MinisterO'
dei trasporti e a parziale carico del Mini~
stera dei trasporti, quandO' fos,ero desti~
nate a divenire parte del capitale sociale

del MUllstero delle partecipazioni, dovreb~
bera essere invece eragate attraversa que~
st'ultImo Mmistero. Trattasi di un proble~
ma giuridic'Ù di cui il disegno di legge non
propone la soluziO'ne e che iO' sattopongo al
Governo e all'As.sembIea, perchè mi sembira
molto irr;partante.

Ma a praposito della gestiane dell'azien~
da 10 debbo parre ancara una damanda:
perchè si è formato questo deficit, dal
1956 in pO'i, sia pure can l'andamento ir~
regcìare, a sbalzi, che presenta? Secan~
do il senatore Genco si tratterebbe di un
tenomeno naturale che calpisce ferravie
in conc~ssione e non in cance<;sione. Cal
passare del tempO' )e gestioni ferroviarie

si farebbeIo sempre riù pesanti, e mani~
festerebbero un deficlt via via più grave.
Orbene, questa spiegaziane delle cause na~
turaI i nOJI spiega niente. Ci sono eviden~
temente delle ragiao.i precise, che posso~
no eSSeT'è anche simi.li' per determinati ti~
pi di aziende, che pravacana CJuesta fena~
meno.

Quindi anche per la Circumvesuviana,
prababilmente, si può parlare di ragiani
analogh~ a quelle di altre aziende ferra~
viarie, che determinanO' l'appesantimenta
della gestione. Ma varremmo canascerle,
came vorremmO' an~he canoscere quelle
f;ventuali cause partlcalari che potrebbe~
ro present rsi praprio per la ferravia in
questione.

Fra que~)te cause potrebberO' essere in~
dicate la stagnaziane dei traffici che si è
determinata da un paio di anni. il blacca
delle tariffe e l'aumento delle spese. Una
relazione della sacietà, anzi, insiste su
questa come sulla causa più impartante:
è la solita questiane degli aumenti al per~
sonale che gravano in modo insapparta~
bile sulla gestione. Ma è propria su que~
sto punto del deficlt che il Mmisterro del~
le partecipazioni statah dovrebbe dare un
chiarimento.

Infatti la Circumvesuviana ha sempre
adottato il sistema degli appalti per tut~
Le le manutenziani relative al materiale
rotabile e a] materiale fisso, e questa sia
quando la gestione t'la attiva s;a adesso
che la gestione è passiva Orbene, secon~
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do un mio punto di vista (che l'Assem~
blea può accogliere come respingere, ma
che in ogni caso deve vagliare espressa~
mente) il sistema degli appalti ha contri~
buito gra"emente sia ad appesallitire la
gestione deM'azienda, sia, in pal'ticoIal'e, 'a
deteriorar,e il materiale rotabHe e gli im~
pianti fissi. Ecco un altro punto su cui
si dovrebbè indagare, tanto più che men~
tre parliamo, in un'azienda a partecipa~
zione stat0.1e, ci sono le officine di ripara~
zione del materiale L"otabile occupate da~
gli operai; non si tratta però di dipenden~
ti della Circumvesuviana, sibbene degli
operai degli appalti i quali (cosa molto
grave!) richiedono che sia applicata la
legge sugli appalti in un'azienda di Stato,
ment,r,e i dirigenti di quell'azienda di StatG
non vogl,iGno applicare .la legge !sugli appal~
ti aHa Ci:rcumvesuvi'ana.

Il sistema degli appalti della Circumve~
suviana si estende però persino alla gestione
dei serviz;i trasporti, e3JUe linee al\1tGrnGbili~
stiche sub~conoesse dalla CÌlrcumvesuv,iana
sullo stesso percorso della Ckcumvesuviana,
che fanno ad essa concorrenza. Anche su
quest'O noidovl'emmo indagare, per stabihre
il numem e l'entità di questi '3Jppa'hi: sino
a che limiti essi contlribuiso3Jno a faJr COil1~
correnza aHa Circumvesuviana, en110 a che
grado s,iano neces,sari. Si dice che ,Ie hnee
automobHi'stiche differiscono dalle linee fìer~
roviarie della Ciroumvesuviana perchè, nel
perCOirSG da Naipoili a Castellmnrnare, dov,e
si ha una oerta continuità dell'abitato, le 1i~
nee automobi<list,iche fa<nno una ,spec:i,e di :5'er~
vizio urbamo Eermandosi ad ogni porta. Mia
quest'O è vero fino ad un lOerto punto, perchè
parte almeno di queste linee non fanno ser~
vizio di tipo urbano, mentre tale servizio
fanno ,tUltti i t,reni della Circumvesuviana
cosiddetti accelerati, che si fermano ogni
due minuti di stazione in stazione.

Questi sono i dati che occorrono per ca~
pir.: come questa ,AZJienda venga gestiba; e
vorremmo che una volta per sempre, ono~
revele Sotto~egretario ~ mi appello a lei
che altre volte ha dimostrato personalmen~
te di interessarsi di qUéste cose ~ fosse
sistemata <la questiGne del pel'sonale, che
è in rapport: molto te:,;i con i dirigenti della

s'Ocietà. Quanto dico è soritto anche nella
relazio;:}~ dell'onorevole Colasanto, il quale
tra l'altro dice: ({ Un 3Itro inconveniente è
stato rilevato nella nostra lOa Commissione,
ed è quelle dei non buoni rapporti inter-
correnti daUa fine deJ 1958 tra l'azienda e
i propri dipendenti ». Il fatto strano è che
proprio d::\! 1958, quand'O cioè sono stati
oambiati i dkligen'tii e quando la società
da priv:.'lta è diventata a partecipazione sta"
tale, la ~ituazione del personale si è aggra.
vata ed è diventata tesa.

Aggiunge l'onorevole Colasanto: « Non è
necessario attardarsi su questo perchè la si~
tuazione potrà migliorare con il recentissi~
ma cambio della presidenza deUa Isocietà,
affidata dalll.R.I. a persona di larghe vedu~
te ». Non po~so condividere qw~sto giudizio
dell'onorevole Colasanto nei confronti del~
,J<apDesidenza deUa :sodetà mIa quale egli
attribuisce tutta la colpa della tensione esi~
stente, esprimendo la speranza che questi
rapporti vengano a mutare soltanto perchè
sarà cambiato iJ pll1es,idente deUa società.
Si tratta di una cosa molto più seria e gra~
ve, che ha radici più .t,1rofonde e motivi più
reconditi che devono essere corrç>tti da chi
ha la respcnsabilità della cosa pubblica, in
questo ca~u dal Mini:> tero delle partecipa~
zioni statd!.

Un'ultima questione e concludo, onore~
voli collegh;, chiedendo venia di questo mio
forse troppo lungo intervento. Si tratta di
L1na questione !Che ri,guarda l'insieme della
azienda, ,e ,suMa quale si'è intrattt'ellluto anche
,iloo>lrlega Sansone poco :£a, nel ,corso dell suo
hreve :intervento.

Come abbiamo detto, questo c1Ìs'egno di
legge non risolve affatto, nemmeno dal pun~
to di vista tecnico, Le esigenze ddl'azi'en~

'da; ma esiste un pi,ano dell'azienda, che
pare sia allo studio presso il Ministero dei
trasporti, in cui venf':ono esaminate quelle
che sono le deficienz'e de:Ha società e le mo~
dalità di 'rammoder,namento. <Le pr:indpali
deficienze sono le seguenti: il materiale ro~
tabile è vecchio per lo meno di 35 anni; bi~
sogna sopprimere i numerosi passaggi a li~
vello, e non soltanto quel:li, cui accennava il
collega Salll'SOne, che 'sono nel cuore dei pae~
si attraversati dalla Circumvesuviana, ma
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anohee soprattu1Jto queMi che si trov'ano nel
cuore della città di Napoli; bisogna installa~
re un moderno sistema di blocco elettrico
per evitare i numerosissimi incidenti che si
verificano su quella linea a causa dell'anti~
quato e difettoso sistema di blocco attual~
mente in funzione; bisogna migliorare ~e
stazioni e in particolare i fabbricati vjaggia~
tori; oc;:;uae procedere a modifiche del trac~
dato e ammodernare gli impianti fissi ed
il materiale rotabile per aumentare la ve~
locità commerciale di questa ferrovia secon~
dalria, che adesso è di soli 35 chilome1':Gi al~

l'ora e che bisognerà portare quanto meno
al minimo di quello che è attualmente il li~
vello della velocità commerciale su ferrovie
di questo genere, cioè a 50 chilometri orari;
bisogna altresì organizzare un efficiente ser~
vizio di manutenzione del materiale rota~
bile, delle linee e degli impianti, servizio
che oggi è quasi inesistente soprattutto per
effetto del sistema degli appalti.

Tutto questo, come risulta da uno studio
fatto daUa sooietà, s,embra che ver:rebbe a
costare intorno ai 12 miliardi di lire. Ma io
non vorrei limitarmi a considerare la rior~
ganizzazione interna della Circumvesuviana
dal punto ,di vista ristretto deH'azienda. Oc~
corre un intervento del Ministero delle par~
tecipazioni statali accanto a quello dei tra~
sporti, perchè questo è un problema che ri~
guarda tutta la zona, e se si fa una spesa,
sia pure parziale, per la Circumvesuviana,
essa deve essere vista nel quadro di un pia~
no generale che riguardi tutto il settore dei
trasporti della periferia napoletana e il suo
collegamento con il centro, onde sia final~
mente vista con concretezza quella necessi~
tà di coordinamento dei trasporti pubblici
della zona napoletana, dove agiscono la
A.T.A.N. che fa concorrenza alla Circumve~
suviana, le Ferrovie dello Stato che fanno
concorrenza all'A.T.A.N. e alla Circumvesu~
viana, le funicolari che fanno concorrenza
all'A.T.A.N., la Piedimonte d'Alife 'e inoltre
77 linee automobilistiche concesse ai priva~
ti. Ognuno agisce per conto suo senza co~
ordinamento t,pa un'azienda ,e l'alltra, c'On
fr:izioni e qualche volta con aocavaUamento.

E' su questo p;ano che dobbiamo vedere
III coordinamento, che è neoessar,io prima di

dare una sistemazione, in questo quadro,
anche alla Circumvesuviana. Ebbene, onore~
voli colleghi, è evidente che se questa leg~
g:e dovesse ,essere sOIlo un contributo, sia pu~
,re pa1rziial,e, dello Stato ad una sistemazione
della Circumvesuviana, in questo quadro ge~
nerale, che noi dovremmo conoscere anche
dal punto di vista dell'organizzazione inter~
na dell'azienda, noi non avremmo nessuna
difficoltà. Potremmo dilscutere se si tratti
di una somma obe sia sufficiente, in questo
quadro, come prima anticipazione sulle ope~
re da bre, oppure se sia insufficiente. Ma sul~
la baJSie di questo disegno di legge, che non
tiene conto dell'organizzazione interna delJa
Circumvesuviana e che non risolve nemme~

n'O ,j problemi che si pmpone il provvedimen~
to stesso, e che sorpraHu'tto cons1idera questo
p.roblema in un quadro ,staocato dal coordi~
namento di tutti i tlf'asporti della Circumve~
suviana, i,l nostro ,voto non può es'SeDe che
negativo. (Applausi daU'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. E' iscritto a par~
lare il seI1atore Genco, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato insieme ai se~
natori Riccio e Sansone.

Si dia lEttura dell'ordine del giorno.

R O D A, SegroMario:

«Il Senato,

nell'approvare il disegno di legge con~
cernente il contributo straordinario dello
Stato alla Circumvesuviana, ravvisa l'esi~
genza di un completo riordinamento ed am~
modernamento della ferrovia stessa, nei suoi
impianti fissi e nei suoi materiali mobili,
nonchè la necessità di un coordinamento di
tutti i mezzi di trasporto che cOlllegano Na~
poli al suo hinterland,

invita pertanto il Governo a predisporre
al più presto:

a) un disegno di legge per quanto ri~
guarda il riordinamento e ammodernamento
della Circumvesuviana;

b) lo studio del problema del coordina~
mento e della un1ficazione dei mezzi di tra~
sporto periferici napoletani ».
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P RES I D E N T E. Il senatore Genco
ha facoltà di parlare.

>< G E N C O. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, onorevole Ministro, manter~
rò il mio intervento nei limiti promessi dei
15 minuti; ,e prendo ila parola proprio io, se~
nato re deUa provincia di Bari ma membn
deUa ]C" Commissione dei lavori pubblicì,
per sfatare anche un'opinione diffusa: che
Bari sia in contrasto eon Napoli, laddov~,
.oaro Sansone, io rit,engo che Bar:i, con Na~
poli, con Taranto ed altre città dell'[1.dia
meridionale, costituisca un poligono che
interessa tutto il Mezzogiorno e 13 cui eco~
nomia deve procedeire di pari passo. ,pren~
do la pa~'ola anche per constatare che il se~
natore Bel tali, che l'altro giorno è venuto
in Commissione in qualità di guastatore, og~
gi Ìlel suo intervento ha ammorbidito moltè
deUe sue po"iziollii. L'altro giorno il senato~
re Bertoli volev!a conoscer'e la costituz,ione
del capitale azionario della Circumvesuv!a~
na, che in gran parte è notoriamente di pro,
prietà deUTR.!. Il senatore Bertoli ha di~
chiarato oggi che con questo provvedimen
to non si risolve il problema deUa ferrovia
circumvesuviana, che quanto meno non 10
si risolve in pieno. Siamo d'accordo, tanto
più che io ho avuto l'onore di firmare un
ordine deil giorno dei Iseml!tori Riccio e San~
sane col quale si invita il Governo a pre~
disporre un disegno di legge per il riordi,
namentoe l'ammòdernamento deUa Cir~
cumvesllviana e lo studio del problema del
coordinarr.ento e deU'unificazione dei mez~
zi di trasporto napoletani. Quindi siamo
perfettamente d'accordo che occorrono piÙ
imponenti mezzi per risolvere il problema
deUa Circumvesuviana. Si sa che la società
ha domandato al Governo un aiuto sostan~
zioso, che si concreta in circa 12~13 mi1iar~
di, per rivedere totalmente il sistema di
traspor~J deUa ferrovia. Questo disegno
di legge però ha una portata poco rilevan~
te, in quanto serve a coprire disavanzi di
costruzioni già attuak e serve soprattutto
ad otteni;::re il raddoppio del tratto Barra~
Torre del Greco. Il senatore Bertoli ha det~
to che non sa come io faccia ad aftermare
che tutte le ferrovie sono in uno stato di
defici t.

BER T O L I. Sono d'accordo, sol~
tanto bisogna saperne le ragioni.

G E N C O Io ho portato qui un vo-
lume edito annualmente da] Ministero dei
trasporti: «Statistiche dei servizi pubblici
di trasporto in concessione >', relativo al-
l'anno 1960. In biblioteca ci sono anche i
v01umi degli anni precedenti. Io mi sono
reso diligente e li ho ottenuti per conto
mio, per cui qualche volta formano ogget~
to delle mie meditazioni.

Se lei, senatore Bertoli, osserverà a pa~
gina 66 di questo volume, troverà l'intero
movimento viaggiatori della ferrovia dr~
cumvesuviana. Se poi andrà a pagina 52,
troverà il movimento viaggiatori delle fer~
rovi e Nord~Milano, che sono indubbiamen-
te tra le ferrovie più frequentate ed erano
tra le ferrovie attive. Un piccolo parago~
ne: le ferrovie Nord~Milano, con uno svi-
luppo chilometrico di chilometri 293,854,
hanno trasportato nel 1960 42.276.493 viag~
giatori; Ila ferrovia circumvesuviana, cOIn
uno sviluppo di chilometri 142,332 ha tra-
sportato ne]]o stesso peri'Odo 42.740.682
v,iaggiatori. Si'ochè ,le ferrovie Nord-Mila-
no, che hanno uno sviluppo chilometrico
doppio, hanno trasportato un numero di
viaggiatori leggermente inferiore a quello
trasport-lto dalla Circumvesuviana. Si pen~
si dunque a qruaJnto Ìinteillso sia i,] t'raffica su
quest'ultima. Vero

"
che la percorrenza

media dei viaggi3'tori sulla ferrovia cir~
cumvesuvi8na è di circa chilometri 16,
mentre (wella sulle Ferrovie Nord~Milano
è di circa 23 chilometri, cosicchè il nume~
ro dei viaggil3'tori~chiIometro è leggermom~
te diverso.

L'enorme traffico sulla Circumvesuviana,
ragguagliato a ci£I'e giom alJiere, è di 120
mila viaggiatori al giorno, e si tenga pre-
sente che non sono compresi glI abbonati,
studenti ed operai, che per abitare vicino
a Napoli percorrono piÙ volte al giorno la
ferrovia. All'intensità di traffico corrispon-
de un certo introito. Dal volume ~he sot~
topongo alla vostra attenzione risulta che
l'introito nel 1960 è stato di 2 miliardi e
83 milioni, laddove le spese sono state 2'
miliardi 335 milioni. Ecco il disavanzo.
L'onorevo!e Bertoli se ne meraviglia, dice:



Sellato della Repubblica ~~ 27803 .~

28 LUGUO 1962

II I LegislaTura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO595" SEDD'I/\

dai bilanci della 5.0CiCU1 io trovo che un
certo anno il disavanzo è llna data cifra,
un'altro anno diminuisce, un altro anno
,mcora aumenta, quindi c'è un'irregolarità
di disavanzo. Nessuna meraviglia. Fino al
1956 questa ferrovia, insieme con la fer~
covia Nord~Milano, costItuiva una delle po~
che eccezlOni neIJa rete ferroviaria in con~
cessione. Erano in Italia in tutto otto o
nove le ferrovie, compresa questa che era
attiva, il cui coefficiente di esercizio era
inferiore all'unità. Dalla pagina Il di que~
sto volume risulta che la ferrovia Circum~
vesuviana ha un coefficiente di esercizio
inJlerior,e ad 1,07 nel 1960 ('perchè i da ti ul~
timi del 1961 non sono ancora stampati),
la ferrovia Nord~Milano ha un coeffioiente di
1,03; e di ferrovie con un coefficien t,e di eser~
cizio infe:rior,e ad 1, che siano Gioè attIve, ce
ne sono sohamto due: e si t,ra'tta di ferrovie
locah modestissime. Ma, in tutta la rete
italiana delle ferrovie concesse, con un
coefficiente di esercizio inferiore ad 1 non
ce n'è nessun'altra. Le ferrovie del Sud~
Est hanno un coefficiente di esercizio del
3,57, pur operando queste ferrovie in una
zona, quella pughese, notevolmente svilup~
pata; le ferrovie ca!abro~lucane hanno un
coefficien te di ese10cizio di 5,01. CCommenti
dalla sinistra e dal~' estrema sinistra).
Quale meraviglia, dunque, senatore Berto~
li, che queste ferrovie siano in passivo?
Credo di aver detto in Senato l'anno scor~
so, in occasione della discussione del bi~
lancio dei trasporti, che a Londra ebbi la
combmazione di sedere accanto al Mini~
strIQ dei t'l'asporti inglese, il quale parlan~
domi a 1avoh ebbe a dire che le ferrovie
britanniche ha.nno un disavanzo di oento
milioni di sterline, cioè 175 miliardi di li~
re all'an;lo, Questa è la storia delle ferro~
vie. E leI, onorevole Eertoli, crede di po~

tel' risolvere que"to problema con quel co~
qrdinamento che pure floi abbiamo chie~to
con un ordine del giorno:> Crede vera~
mente che nel 1962 si possa imporre ai
viaggiatori che preferiscono il pullman per
andare a Torre del Greco di prendere ob~
bligatoriamente la ferrovia;; Ogni linea
ferrata od automobilistica è gestita con un

CE'rto determinato criterio; la ferrovia Na~

poJJ~POJnpel~Cas'tel1:aman>SaJCJ no~Reggio Ca~
bbna è uma fCflrovia 'a kl1lga di~LanLa, C
come vuoIe l,eI impedIre che i vIaggiatori,
arrivando alla stazione deUo Stato, piTen~
dano il treno per Pompei senza servIPsi della
Circumvesuvi:a.na, dato che per far ciò do~
vfiebbero uscire dalla st'azione e pc\rcorrerc
soHo il sole un chilometrlQ in quel grande
piazzale della stazione di Napoli, nel fondo
del qualle si dioe che c'è ,la stazione fer,ro~
v,iaria ohe non 'appare? Ogni mezzo di tra~
sporto ha le sue necessità.

Ma le voglio far pr:esente un'altra cosa,
onorevole Bertoli; lei ha parlato del siste~
ma degli appalti, ma sa quale è il numero
di personale addetto alla ferrovia Clrcum~
ve5.uviana? Per ogni chilometro di linea ci
sono 4,7 operai, quando altre ferrovIe ne
hanno 3, 3 e mezzo, 4; qualche fer.rovla co~
me la Nord~Milano ha 7 e mezzo operai,
ma se lei pensa al numero enorme di tre~
ni che esercita ,la N OIrd~Mllano ~ il ,che
è consentito dal doppio binario ~ non si

meraviglierà di questa cifra. Quando pensa
che 10 sviluppo della fmrovia ClrCUn1V'esu~
viana è di 142 chilometri, moltiplichi 142
chilomEtri per 4,7 operai e avrà che c'è
un totale di personale dipendente di circa
700 persone. Faccia un conto sommario,
supponga che ognuno di questi operai co~
stI allo Stato, fra assicurazIOne, paghe, sup~
plementi, indennità, mediamente, compre~
si gli ::l1ti e bassi dipendenti, un paio di
milIOni all'anno e vedrà che in totale la
spesa è di un miliardo c mezzo, e di due
miliardi se ci aggiunge le spese di eser~
CIZIO

Io non sono CO"1 pcssimic,ta, non vedo
in 0;Sl1l organizzazione il marcio ed il di~
sordine. Ma qui si tratta di eliminare la
,c,trozzatura da Barra a Torre del Greco,
r!ove la ferrovia cammina su un solo bi~
naria. Io l'ho percorsa centinaia di volte
quando ero student,e, la percorro ancora
pur avendo la possibilità di andare a Pom~
pei con la ferrovia dello Stato. Debbo dire
che non solo c'è la strozzatura da abolire,
ma c.he bisogna anche abolire i passaggi a
lìvello. Ricordo che alla salita dI BeJ1avi~
sta, nel comune di Portici, c'era un passag~
gio a ra~o che era normalmente chiuso,
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perchè, tra treni in andata e treni in ri~
torno, ne passava uno ogni cinque minuti.

Il senatore Bertoli ha rivolto numero~
se domande al Governo, domande alle qua~
li risponderà il Ministro. Noi, nell'appro~
vare il disegno di legge, possiamo sottoli~
neare la necessità che ulteriori provviden~
ze siano adottate per la Circumvesuviana,
che ha bisogno di carrozze nuove. Ma so~
prattutto è necessario un piano di coordi~
namento generale di tutta la zona, che è
una delle più felici d'Italia. Se vi mettete
sull'autostrada, vedrete quanti autocarri
targati Salerno portano frutta, verdura e
ortaggi verso il Nord. L'autostrada convo~
glia una grossa quantità di traffico, ma
vi è una quantità enorme di persone che
,lavorano a Napoli, per cui ,la Circ'Umvesu~
viana è uno dei polmoni della città. Ren~
deremo giustizia a Napoli approvando ra~
pidamente il disegno di legge. Quanto al~
l'ordine del giorno, esso non ha bisogno di
lillustrazione. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Deve ora esser~ svolto l'ordine del giorno
del senatore ,D'Albora. ISe ne dia lettura.

CARELLI Segretario:

{{ Il Senato,

considerata la ,situazione in cui è venuta
a trovarsi la fenrorvia in regime di conces.sio~
ne "Ci,rcumvesuv,iJana", la cui situazione
ecO'nomica è ta'le da non permetterle di com~
pletare i neces,sa,ri lavorii di aIThmodernamen~
to ed il ,rinnovo del,suo ormai vetustO' parco
del materi:ale ratabHe, per rendmlo idoneo a
smaltir'e, in :condizioni nOlrmaH, il notevole
umffroo che cLeVIe sapportare;

considerato che le dfr'e stanz,iate nel dise~
gno di legge presentato da], Ministro dei tm~
spO'J1ii ed all'eslame del Senato non sono suf~
fidenti per raggiungere gli 'scopi indicati;

'ta vOlti a£fìinchè il Governo predisponga,
can la sollecitudine che il caso ,richiede, i
provvedimenti legislativi indispensabili per
il completamento dei laV1OJ1inecessari ed ur~
genui e per il rÌiasS'etto economico delJa So~

cietà "CircumVlesuviana ", affinchè essa pos~
Sia assolvere, cOIn sicurezza e decoro, così co~
me è nelle sue tradizioni, i compiti cui è
destinata ».

P RES I D E N T E. Il senatOl1e D'Albo~
ra ha facoltà di svolgere quest'ordine del
gi'Orno.

D' A L B O R A. Onorevole Presidente,
onOlrevole Ministro, onoreVioli cOllleghi, la re~
lazione che aocompagna 11 disegno di legge
del. quale ci occupiamo è molto chi1ara e com~
pleta, grazie alla Clompetlenza del 'suo esten~
sor,e, :senatOlre Florena, che è stato per lungo
tempo capo del Compartimento delle Ferro~
vie deHo Stlato di Napoli e pertanto conosce
a fondo il problema del quale ci occupiamO'.

Siamo dà fron1:>e allia difficile s,ituazione ,in
cui vel1sa La Cil'cumv,esuviana, per la quale
i fastigi di ,fenovia secondar,ia model1o, in
competizion~ con quella Mnano~NOird, sono
ormai un lontano rkoll'do. I colleghi interve~
nuti in precedenza nella discussione genera~
le ne hanno ampiram1ente diSiCUSiSo ed il se~
natO're BeI1toli ha fatto anche un'acuta ed
attenta analisi deLla situazione tecnioa, eco~
nomioa e finnnzial'j,a, daNa quale si possono

'tml're molte utili con:a1usioni, bm Qui quella
che la OircUimV'esuvi'ana ,andava meglio quan~
do era in mano all'iniziativa pr~valta.

Sta di ,fatta però che questa fen~ov,ia seoon~
daria effieutua un sel1vizio di capi1tale impor~
tanza per lo sviluppo eQonomioo~social'e deMa
provill1cia napoletana: trasporta quotidia~
[lamen<t~ migliaia di opemi che raggiungono
i oentr,i di lavOTO e migliaia di tUl1isti in vi~
s,iJta alle zone che essa serVie. Intendo rpar~
bre di Oastellammarle di Stabia, di Tone
Annunziava, di Torl1e del Greco, di Poggio~
marino, di SOl1rento, NoIa e così v:Ìa.

Oerto H provvedimentO' in esame, come qui
è stato detta, non è deS'trillato a dsolvere tut~
te le necessità deHa ferrovia circumv'esuvia-
na, che vanno da,ue misure di protezione per
H risanalffiento del suo bilancio al raddoppio,
sistemazione ed ammodernamento della re!-
te, all' eliminazione dei suoi 22 passag~
gi a livello, nonchè al rinnovo del parco 'ro~
tabiJe,ma può segnare l'avv,io per un'avve~

ni'r'e migliore, che 'a mio avviso è indispensa~
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bile per il tanto auspicato progressoecono~
mirco ,e sociale della provincia di Napoli.

Pertalllto, nel mentre esprimo pare.re favo~
revole all'approvazione dd disegno di legge
in esame, speI10 che l'a Commissione e [l Go~
verno VOliralllno accettar,eil mio o.rdine del
gioI1no nOln salo come semplice racoomanda~
zione, ma come impegno di adottare nel pill
bJ1eve tempo possibile gH ulteI1iori necessari
prO'vvedimenti: a],trimenti l'apporto attuale,
anche se ingente, pO'tI1ebbeI1isuhare ineffi~
cace e stle!liile.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di pa['~
131l1e>l''Onorevole 'I1eratore.

F L O R E N A, re1l'atore. .onorevole P!I1esi~
deJllIVe,onlorevole M'i:nistrro, onorevoli oone~
ghi, sarò bI1e\llisSiimo, perchè IsO'stamzialmente
gli interventi degli onorevoli colleghi che
mi hanno preceduto dicono ohe la Cil'cumiV'e~
suwana ha una funzione ,sodale importantis~
sima, che deve ,risolvere ,dei problemi di trra~
sporto di inte:resse pubblico di graJnde im~
portanza e di gm:nde rHev'anza, 'e che la Cir~
cum\llesuviana oggi ']]Jon è nelle condizioni di
pOlter disimpegnare questi :servizi e che quin~
di occorrono mezzi ingenti.

L'onorevole Sansone 'inquad:mill Slervizio
della Cilrcumvesruviana come vera e propria
metropoHtana, dato l"enorme num'ero di
utenti che si servonO' di questa ferI'Ovia. TuttJo
questo l'ho già detto nel,la mia rela~ione.

NOli oggi stiamo esaminando un modesto
progetto di legge che ha deHe finalità con~
orete, anche Slesi può pensare che i cont'ribu~
ti che saranno dati a seguito dell'lapprova~
zione di questo progetto di legge non ,riÌsolva~
no interamente non dico il problema nella
sua t1ot1alità, inquadrato ndle esigenze di am~
mode'rnamento generaJle, ma nemmeno in vi~
sta del completamento del raddoppio del
tratto BélIrra~Torre del Greco. ,Però, dato che
si è discusso su que1sto visanamento e si par~
te da una relazione present'ata alla Camera,
la quale penso debba essere la copia eLiquel~
la che è sta,ta l'esposiz,ione faNa daHa sode~
tà al Ministero dei tmspO'l'ti, dove sono indi~
oate deHe oike che per Legge non potevano
essere considera te ndl 'impostaz,ione del
cont,ributo, v'OrJ1ei ,aggiungme qualche pred~
sazJ:Oll'e.

Pelr 'es'empio la c'Ostruzione ddla ]iinea del

FaitO' non era tra quelle linee che pO'tessera
esseire cOn's,idel'ate per ottenere un contr'Ìbu~
to; la costruzione deWasoensore di Castel~

lammair'e ugualmente non era 1:ra quelle ope~
re che potevano esseI1e considerate sr'~mpre
in vista di un contributo, quindi 111Ministe~
ro dei t'llasportlÌ ha oalcolato ]:ent~tà del con~
tI1ibuto in 'rapporto aHe norme di legge, e
tenendo conto delle somme pagate dalla so~
cietà per quei lavori che 'in un pr<imo tempo
si era assunto l'onere di fare a sue spese
e che poi, per 1<egestioni defiÒtarie, non ha
potuto completare, anzi non è stato nemme~
no in condizli'one di pag,are Iregolarmente gli
ammortamenti. E queste sono ,le cifre: 1.437
milioni. Non sono suf£identi? Sarà pure, ma
non possiamo pensare che, nell'applicazione
eLiuna determina'ta norma di legge, s,i possa
andare al di là di quello che La h~gge preve~
de, perché le cifre debbono essere inquadra~
te nel modo stabiHto.

Che Slia imporrtante mettere questa ferro~
v,ia in condizione di svoJgere il suo compi,to,

lo sappriarno tutti e tuHii 10 hanno ricOlno~
sciuto. Del resto le cifI1e che ho indicato
neHa rebzione, e che dimostmno che dal
1954 (mi sembra) la frequenza deri viaggia~
tori si mantiene costante, indicano la satu~

'razione d:=Ile oapadtà di tmsporto deJla ;tlerr~
rovia. E ques1:a saturazione è dovuta al bas~

so numero di treni che può sopportare il bi~
nario unico. Quanto aI disavanzo di cui ha
parlato il senatove Bertoli, ;ricordo che nel~

la relazione ho deMe cifre che sono quanto
mai ind~cati~e, perché da una paTte segna~
lana l'ammontare degli introiti degl'i ult.imi
anni, fino al 1960, e dall'altra ,l'ammontal'e
ddle spese, che hanno su bìto un aumento
che si può ca1c0'l'3Ire '~ntocrno alI 40 per cento.
Non ana],izzerò lIe ragioni di questo aumen~
,to; mi .limito a segnalado oome una deHe

cause del def'icit.
Voglio ora ritornare alla stretta imposta~

zione del nostrlo problema. H progetto dI
legge approvato dalla Camella autorizza ,iI
contJributo di 1 miHardo le 437 mHioni, del
quale si dice che non basta a risanare la
posizione della Ci'rcumvesuv1ana; ma si de~
~eoSlser~are che tale ammonvare è st'ato
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calcohxto délll Ministero dei trasporti sulla
base dieill'applicazione di determinate norme
di ~egge. D'lalt:ra pa,rte pO'i 'non ~i è pensato
e non 'Si pensa di risolverre totalJmente que~
sto risanalnento; e,ancora, la costruzione
del collegamento CasteHammare~Faito non
può entrare nel calcolo (ma gue9ta costru~
zione appaJ1e nell'elenco che è a conO'sc~nza
del senatore Bertoli), perchè si 'traUa di una
nUDva 'Costruzione e la 'legge n. 1221nDn pre~
~ede che si eroghino somme a questo tito]iO.

In sostanza è bene che questo disegno di
legge sia 'arpprovato perohè, intanto, con i
1.437 milioni di cui ho parlato e con i 2 mi~
Hardi per il raddO'ppio delJa Barra~Torre del
Greco, i lav,or,i potranno 'cominÒa/re. Non sa~
mnno sufficienti? Lo stesso articDlo 2 preve~
de, in subordine, la cO'ncessione di un ahro
,cont,ributo, suHa base del.la spes1a che sarà
irÌitenuta ammissibiIe dal Consiglio Superiore
dei Ilav,ol'i pubblici. La sDcietà ha già presen~
tato al Ministero dei tDaspDrti un program~
ma di ammode]1namento e una sua imposta~
zione de!>la situazione deficitmia (e questo è
noto); tutto questo è ara a:ll'esame degli or~
gani ministeI1ia1i.

Se aggi nan ooncedessimo l'immediata
erogazionle delle somme previste nel testo
di legge, commetteI1emmo dunque un gra~
ve errOI1e, impedendo quanto meno !'inizio
dei lavori, ed ,io, che sono un vecchio C0'l10~
scitone di oose ferI1oV:iari,e, so cosa può s,i~
gnMicare. Da quanto tempo sono iniziati I
lavDri dd raddoppio della Battipagl,ia~Reg~
gio? Eppure ,jJ tempo è passato re il raddop~
pio non è ultimato. Ora, oO'n questI 2 mlliar~
di almenO' si potrà cOlminciare; se aocorlre~
l'anno ahri 500 illllwl1'l, un a!ltro miliardo,
si farà queHo che 'si vorrà; ma intanto i la~
vorisaranlJ1o iniziatI. ç il problema più im~
portante della Circumve5uviana è queIlo di
realizzare al più 'presto i lavori dal rad~
doppio della linea Itrr;a Barra e Torre del
Greco, perchè quando si l.reaLizza "oJtan~

to parzialmente il raddoppio di una ce'rta
linea senZJa completarlo per pochI chlJome~
tri è oome se nan si fosse falto mente.

E' quindi i'l1di'"pensabile che si comilld, a
lavoif'are alI più presto, ed è per questo che
invito i cO'I'~eghi ad approvare il disegno di
legge tin esame.
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P RES I D E N T E. Ha facohà dI par~
la1re l'onorevole Sottasegn:tar'io dI Stato per
le pmteoipaziani statali.

G A T T O. Sottosegretario di Stato per
le partecipazioni statali. Onorlevolisenatori,
mi si permetta J:nnanzÌtutto di soddIsfare
una legittima, lodevole cur'iasità che 'LI se~
natDre Bertol,i ha manifestato in sede di
Commissione, quell'la oioè dI cOlnosoere la
formazione del capita}e della Saoietà dr~
cumvesuvia:na. Esso è per H 58,58 per cento
direttamente dell'I.R.,I., per il 5,34 per oento
di banche con capitaIe pubblico, per illS per
cento d.rDa della Bastog,i, per il 20 per cento
circa di piocoh altIìi azionisti.

E' appunto la formazione del capitale so~
oiaIe che giustifica anche <la mia presenza
qui a dire che effettivamente la Gr'Cumve~

'suvi'ana è una delle feJ1rovi'e che è sempre
stata rritenuta 'tra quelle meglIo gestite e tra
le più quotate. Fino a quakhe anno fa si
oitava per prima la Circumvesuviana e subi~
to dopo veniva la fierrovia della Nord~Mi~
lana.

E' altr1esì fuor di dubbio e da tutti ricono~
sciuta ,la grandissima impartanza ohe ha

questJa ferrovia nan sO'Jfanto per il gran nu~
mero di cittadini che di essa si serve ~ cir~

ca due milioni ~ ma anche agli effetti del
tmffico turistico, data h universalmente ri~
conosciuta bellezza ddla città di NapO'li e
dei suoi dintorni.

E' 'legit'tima pert'anto la domanda: che co~
sa è avv:enuto ,i,mprovvisamente a questa so~
detà, h qllalle In passato aveva un bilancio
attivo e che bruscamente, da un certo nu~
mero di anni a questa parte, si 'trova con un
billancio defìicita60 che nO'n ha passibilità
di Dim~di notevO'li, se nO'n in un quadro di
:oordinamento e di migliaramento di tutto
il servizIO? Io non direi che Cl sia stata una
cattiva gestion;:::, che nan vi era quando la
sacie'tà era in mano ai privati, e nemmeno
rifaJ1ei qui Ila vecchia, stantia palemica in
ordine al dillemma se gestisca megl,io lo Sta~
to o gestisoano megLio i privati.

Si sOlno verifìicat1e alcune cose nettamen te
controHabili e che hanno determinato un
aumento degli oneri deUa sadc,tà, mentre
sono rimaste pressOlché sta2Ji:Qnarie ,le entra~
te deMasacietà stessa.
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Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue G A T T O, Sottoseg,retal'io di Sta~

to per le partecipazioni statali). Innanzitl1'tta
si è avuta la concorrenza deJila strada, la
quale, con lo 'Sviluppo d::~Ha mO'vorizzazione
che si è determinato nel nastro Paese e che
è in conrt~nuo 'aumento, è tanto piÙ perico~
100s'3:quanto meno effioiente e meno comada
è il sle'rViiZJia.Direi che soltanto un serviz'io
alll'altezza delle esigenze ddl'utente può ten~
tare di contrastare que1.la tendenza, che è
mohO' diffusa, a servirsi, quando è possibIle,
o dell'automobile 'O di a!1tri mezzi su strada
piuttasto che del mezzo ferroviano.

InfaUi, sulla base di precisi dati statisti~
ci, passiamo constatare che H traffico sulla
linea circumvesuviana sostanzialmente in
questi uhimianni è 'rimaiS'to ppessoché sta~
ziO'naria, mentre nel contempo s,i è verifica~
to un sensibile aumento deg11i aneri di ge~
s,tione della saÒ6tà, aumento che il sena~
tope Florena ha ricardato nella 'sua relazio~
ne cO'sì precisa, 'e di cui lo l1ingrazio, e che
sostanz,i'almente si compendia in qU'~ste oi~
fpe: le 'spese dai 1.622 milioni del 1954 sono
passate ai 2.234 milioni del 1960, con un au~
mento qUlindi di oneri di circa Il 60 per cen-
to. Di fronte a questo non VI è un pari au~
mento di Uln maggiore g3ttito per gIi utenti
di ques,te fer,rov,ie. Potrei dire che sono au~
mentate papecchie VOCI l'll questo biJemoio'
daUa voce che ha rifemmento al p:crsona,le
per ,la revisione e delle competenze accesso~
Die e del rialssetto zonale aHa voce che ha ri.
feDimento 'aIle tapiffe elettriche, all'mdenm-
tà di cont,ingenza, aH'aumento dei costi del
servizi ausiJian de,] traffico, ad un comples~
so dislltuaz,iani che hanno determinato 10
squillibria dell bHanoio. E 'non direi, se per~
mettei!l senatore Bertoli, che vi sia un qU'al~
che casa che abbia particalarmente inciso
in questo passivo in 'rclazuol1'C aglI appalti.
Noi diciamo che siamo contrari alla fo.r~
ma degl,i appalti ma non per ragioni econo~
miche: diciamo che ,le ragioni per cui una

oelJta 'legge è stata fatta sono esclusivam3n~
te sociali: evitare che si veDifichI in taluni
oasi ~ e non è il caso in questione ~ lo

sfruttamento dei lavoratori. Nan è quindi un
fatto economico, ma è un fat,to di natum
sooiale che ha determinato tutto un nos'tro
orientamento, anche in ordme a questa si~
tuazione degli appal.1Ji che s'i è poi espl'ioata
con una nota iegge che ha disoiplinato tuHa
queslta materia.

eh.? cosa SII può vedere in relaz,ione a
questa situaz,iane di bi1ancIO che, ripeto, è
ta:le da non dare pJ1eocoupazione, a meno
che fattiÌ nUOVI non SI venfichino, e i fatti
nuavi non possono essere che in rdrazioil'c
alI costo del serv'izio oppure, megl,IO, in Te~
lazione alla possibilità che 'il serviZIO abbia
di captare nuovi utenti e quindi, attraversa
<la captazione di ,nuov,i utenti, rjdurre l'one~
Ire del s,ervizio 'stesso? Vi sOlno delle ,ragioni
per cui questa società non va guarda'ia con
senso di sfiduoia, ma inveoe c'Ùn quel sensO'
dI speranza che fa sì che il senatore Sanso~
ne, e lo ringrazio, vati a favore del prov~
vedimento. E lie ragioni dI questa speranza
non sono basate su una parola, su una
'espressione di des~derio, ma sono basate
su fatti ooncreti, su quei fartti conc.reti che
il senaltore SansO'n e ha richl'esto perchè
la sua fiducia pO'tesse essere data. I faHi
concreti sono questi, in effetti: un piano è
già pranto, ed è sta.to 'sottoposto alla COim~

missiO'ne competente, per poter da,l'e alla Ci,r~
cumvesuviana un'attrezzatura che sia all'al~
tezza di un servizio moderno, che eseroiti un
richiamo verso gli utent'i, che possa quindi
vittoriosamente reggere la concorrenza e
passar,e, vorrei dire, arl.la cÙlntroffensiva nei
riguardi della s'imda e che dia, non aJttra~
verso un aumento tarliffario, ma attraverso
piuttosto l'acquis'izione dI un traffico mag~
giare, l,a possibili,tà di un r,isanamento di bi~
!rancio. Ed il progetto che io ho qui, in tutta
la dettagliata espasiziO'ne, richiede effettiva~
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mente una spesa previsfa di 12 miHardi 897
mÌ'liiOini e dà 'l<a posSlibi1ità di un migliora-
mento anche nella gestlione del bilancio, at-
traverso il<a presumibHe acquisiz,ione del
traffico che il servizio migl,iore determina
nel mercato dei trasporti.

VOTrei dire anche che, oltre agl<i adegua-
ti finanziament,i, questo progetto, che è aI-
l'esame del Ministero dei trasporti e per il
quale ill Ministero deHe parvecÌpaz<iiOlni sta-
tah ta'rà tutto i:l posslibil'e affinché abbia ad
essere approvato, prevede la c0'ncessione per
altri 30anni di tutto il, complesso di linee.
I 30 anni S0'no necessari ai f<ini dell'ammor-
<tamento; questo natura1lmente oltre agli
adeguamenti f,ilnanziar'i. Il progetto farà in
modo che la linea deHa Oircumvesuviana,
una volta che iil serViizio s,ia reso adegua'to
alle lesigenze dei tempi moderni, abbia la
possibihtà di una gestione che sia econo-
mIca.

n senat0're BertorIi è contrario al provve-
diment0' <in e<same. Egli a£ferma: io voterei
anche un provvedi'mento parziale, purché
fosse ooordinata con un piano generale e
fosse idoneo. Ora, ,io mi permetterei di 051-
serViare 'al senatore Bert0'l,i che ho ancora
qualche speranza SUlI <suo conto. Io infatti
non definilrei, sincemmente, non idoneo il
pl'OvV'edimento che è oggi a:1l'esame del Se-
nato; direi p:iuttosto ~ e qui siamo tutti
d'accordo -~ che IiI provvedimento non è
suHiciente. Nessuno ha pensato di presen-
tare qui al Senato questo provvedimento co-
me atto <da sé solo a sanare <lasituazione del-
la società e a riso]Jverne i problemi. Direi che
esso rappresenta uno dei passi, degli scalini
che si debbono percorreI'e per arrivare a
quel fine. Non mi pé1'rrebbe quindi che fosse
tanvo esatto definire ill provvedimentO' non
idoneo, quanta inveoe 110 rit'elrrei non del
tuttosufflioienve e quindi tale da dover es-
sere aiuvato o, più esattamente, c0'mpletata
conalhri provvedimenti.

Mi permetta il'senat0're Bertoli di dire che
<il pravv:edimento è nel quadro di un COlOT-
dinamooto, per quel che r<iguatrda ciò che
Da di nuovo. Parte del provvedimentO' va a
sanare fer~ite già aperte, lavori già eseguiti,
ed è quindi più un pro v,vedi menta di ordi-
ne £inanz,iario che nOln un provvedimentO'
che tenda a cr'eare quakosa di nuova per la

società. Ma per 11aparte in cui il provvedi~
mento tende a fa,l'e qualcosa di nuo¥o, per
quea milliardi cioè che sano erogatli per ill
mddoppio della ferrov<ia di Barrra, H prov-
vedimento eViidentemente è coordinato, nel
senso che nessuno potrà abi'eHarci che quel
pezzo ,di binario 10 si debba poi rimuovere
e che quindi s,i t<ratti di 2 m1limdi gettati al
vento. Si tratta <invece di un 'lavaTo che co-
munque si deve fìare per giungere allo sco~
po di una oompleta utiJJizzaziane del<la ferro~
Vlia; è quindi un provvedimento coordinato
in un più ampio !e generale piana, e non un
provvedimento stlaocato e tale da essere do-
mani resa inutillizzab:Ì<lie e quindi da costi~
vui're denaro gettato via.

Vel'o è che tali provvedimenti non saranno
di pier sé <sohsuffìic:ient,i né per sana're ,il bi-
la<ndio deHa società né per completare i la-
vori che si r:ÌtengaJllo necessari. Vero è aJn-
che, ripet,o, che questo 'Pravvedimenta non
viene presentato al SenatO' come il provve~
dimento unico e de:£inivivo, che 'ri'solva ill
problema delila Circumvesuviana, ma viene
presentato come un provvedimento che as-
sieme ad altri dovrà l1isolvere completamen~
t'e il problema della Circurnvesuviana: prov~
vedi,mento però coardinato e tale da essere
necessa:rlio per arriva:re 3'lla compJ<eta solu-
zione dei problemi della Circumvesuviana
stessa. m senatore Berto],i dioe che la Slitua-
zione legi,s13ltiva che si presenta in questo
provvedimentO' è tale da nOln poter da lui
essere acoettata, perché a1l'articolo 3 si sta-
bi'lisoe che non è più apphcabÌile l'articolo 3
della legge 2 agosto 1952. Ma vorrd dÌJr<e
che questa è una oOlsa giusta, perchè una
volta che si dia un oontributO' ad una
azienda ~ contributo che 11100nè nell'ambita

deHa legge oI1dina,ria, ma è un contributo
particalar'e che va oltre queHo deHa 'legge
ordinaria, è evidente che n0'n si possonO'

conoedere due oont,I1ibuti ~ ahrimenti le cose
saI1ebbero t1roppo comode. Mi pare inveoe
che sriano degne di partico'lare considerazio-
ne da parlte dell Senalto l,e asservaz:ioni che
ha fatto l'anorevlQlle Bertoli in T'elaziane al

mO'do di erogazione da parte deMo Stato del
denaro.

G E N C O. Lo lasci dire al Ministro dei
trasporti!
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G A T T O, Sotosegretario di Stato per
le partecipazioni statali. Io lo dico sO'l,tanto
per parte del Ministero deUe paptecipazioni
statah, perché per noi questa è una cosa no~
tevole. Noi per le società a pa,rtecipazione
statale abbiamo un cel'to si1stema, pe'r cui
il denaro che lo Stato dà va a Vlantaggio del
capitalle deHo Stato e non va a vantaggio del
capitale privato. Quindi indubbiamente si
inseriscono dei provvedimenti, dellle situa~
ziOlni giulìidkhe pal'tiicolal.ri; ma mi pare,

per ],0 meno dail punto di v:iSita deMe Par~
tecipazionistatah, che qUelsto aspe1Jta vada
v:isto e vada visto oon un senso di favore.

Un'ultima oSlservazione ]1iguarda il perso~
naile. NOli cOlme Mini1stero deUe partedpazio~
ni stata'l!i abbiamo fatto una circola're, pas~
sata 'a tuNe le aziende che dipendonO' dal
Minisuero stesso, per quel che rliguarda l
rapporti tra dinigenti di aZlienda e dipenden~
ti dellle nostre aziende. Nali Dacciamo ogni
sforzo perché questi rappO'rti abbiano ad es~
sere sempre migliori nO'n so',I-Vantosul piano
del lìispetto delile nOlrme ,sinda<oaH e dei cO'n~
uratti ,sindacali, ma anche sull p:iano di una
cO'ncezione di lavoro che è esp'llicato e da
diirigent,i e da :lavO'nutori ne:ll"interesse di
aZliende che appalìtengona per larga parte
alIa eol1lettiv:ità. Vogliamo soltanto asS'icu~
ra<re che da pamte nastra agni sfOlrzo viene
fatto affill10hé questa cil'cabre Vlenga app]li~
ca<ta nellila sua leHera e nel suo spilr,ito. In
questo senso posso da<re assicuraziO'ni al se~
natore Bel'toli. Dopo di che chiudo ringra~
ziando v!ivamenteI:1 senatO'rie Genoa ed ilre~
latore, che così bene hanno ilrlust,rato anche
glli aspeuti faVlorevOlli del provvedimento do~
po tanti aspetti negativi che da alh<ri erano
statli liUustrati. (Applausl dal centro).

P RES I D E N T E. Ha £acoltà di pa'r~
<lare 'l'O'norevole J\ll'ini'stro dei tl]:~asporti.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra~
sporti. Onorevole Presidente, onorevO'li se~
natori, spero dI essere, piÙ che breve, b:re
visslimo...

V OCl. Telegrafico.

Iv! A T T A R E L L A, Ministro dei tra~
sportl. Telegira~ko non pO'sso esseT'lo perché

ai sono ,alonne precisazliOlni !Che debbo dare
per 'i quesiti ohesono stati pasti. L'onore~
Viole rellatO'l'e e l'onorevolle Gatto, Sottose~
grretal1ia aHe paTltlecipazlioni sta'tal,i, nel suo
lungo ill1'tervento ad adiuvandum. hanno già
chiaTlirto i termini essenziali de'l problema
del gua'le oggi oi occupiamO'. Gius'tamente è
stata detto dall rrerlatore onorevole FIO'rena
che lill pT'ovvedimento va rlidimens'lOnato ai
due obietltivi lrimiltat,i ma importanti che es-
so ilutende raggiungere: e cioè un cO'nt\ributo
siens:ibile al ,nisana:mento finanziaT!io delJ.a
azienda e ,il migillioramento di alcuni im~
pianti delN:a ferrovia, oiaè il raddoppio del
tratto di linea BalYlrla~TOrrredel Greco.

Giustamente è stato osservato dall'onore~
vole G3Jtto che queste opere fisse che vanno
a mIgliùraTsi ~e tra di esse importante mi
pare anche Il'eliminaziO'ne dei 'tre passaggi a
livello, eliminazione che ha un'enorme im~
portanza in una zana così affaticata di traf~
lfico ~ possono benissimoinquadGa!rsi in una
vilslione più vasta di ammodernamento più
gener'ale deHa ferraviia stessa.

Dà ill disegno di legge 'la poss,ib'Hità di rag~
giungere i due ohilettivi? Mi pare di sì, e la
l1ispO'sta affermativa che è stata data da al.
ounli ollO'Y'eval:i senatori che ,sono intervenu~
ti, da<l'rdator,e, e dan'onorevOile G3Jtto, mi di~

I spensa daN'insistere 'sulll'argomento.

lrl sOllo fatta che Ila società che gestisce la
ferrovcr:a rl1iuseirà ad eliminare oirca un m'i~
hardo e mezzo dei sUOli debiti di per sè so~
lo J[lappres1enta già un contributo capace di
mig~iomTle lil billancio derll'azienda. L'erlimi~
nazlione di debitli per circa un miliardo e
mezzo oonsentÌ'rà r eJ.iminaziO'ne degli inte~
ressi pas's,ivli relativi re quindi i'l raggiungi~
mento di un nuovo bjllancio, a meno che non
interv:engano, e nOli ci auguriamo di no, fat~
ti nuovi che aggravino la gestione della fer~
rovia.

Sento di daveI' dike anch'io una pa'rola di
vivo apprezzamento per questa, che è stata
sempre considerata una deUe ferrovie me~
gliio geSlt,lte della De'te delle secondarie. Di
che casa essa soffre oggi? Di uno squillibnio
tva 'l'iinoremento del prodotto del traffico,
dovuto aJlle basse tariffe, e l'inoremento del~
le spese. Basti tener presente qua,le è stato
l'andamentO' dell'incremento del traffico e
deH'incremento ddle spese per j], solo per~
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sO'nale, per rendersene cO'nto. Nel 1950 il
pe,rsonale pesava per 646 milioni; nel 1961
per un milliardo e 134 milMoni. Glii introiti

sO'no passati da un miliardo e 400 milioni
e dUJe mil,iardi e 34 miliO'ni. Quindi, mentre
llespese peir ill personale si sono quasi rad~
doppiate, l'aiUmento degli introiti ha avuta
un incremento di 'appena un terzo, e quest,o
è dovuto non a ,soal1sezza di traff1ico, ma al
fatt.o che nan si è ritenuto di patel[ adegua~
':re le tariffe ai cO'st,i ed wUe esigenze eco~
1J.1!0michee finanz:ialrie deHa società che ge~
S'tlisCie11'3:fevrovia, proprio perché cli tvovia~
ma in una zona depvessa, molto popolata,
ma il cui livello economico molto modesto
1J.1!01IlCionsente di pO'ter aumentare adegua~
vamente lie taJ1iffe.

Cbe oosa ha avuto la sacietà daI Governo

cO'me sussidi? NuLla; e spiegherò dO'po a che
casa si riferiscano queUe sovvenzioni cedi~
bili elencate dalll'O'norevole Colasanto ndla
sua !l'elaziOlne.

La sOCiietà non ha mai avuto nessun cO'n~
tnibuto, nè per sussidi i:ntegrativi, nè per am~
modernamento. Aveva avuto, c,ome è dettO'
ndila relaziane, un cont,ributo di 808 milioni
che però sono andati ad ecO'namia, perché
la società nO'n disponèva della somma per
potelr eseguÌ<re ,le apere che le avrebberO'
dwta i'1 dilritto aMa risoO'slsione degli 808 mi~
liom. Il contributo previsto, in duplice £o([~
ma e per un dupIice fine, dal disegno di leg~
ge del quatle ci stiamO' ,occupando è il pri~
ma che lo Stato prepara a dave a questa
società, ,la quale ha avuto in passato un bi~
lanci'O sempre attlivo e non ha avuto quindi
neoessiiltà di aiuti come <l'hanno avuta inve~
ce malti'Slsilme dalle altre ferrov'ie concesse.

<lI contlributo che oggi si dà, per quel che
è detlt,o all'articGlo 3 del disegnG di 'legge, ha
allkurmato ,l'onorevole BertoM. Io desidero
I1ibadi're quel che ha già detto rl'onorevole
Gatto: non c'è nessun motivo di allarmarsi
per'ché la norma dell'artlicO'lo 3 non vuO'le
affìavto escludere che lo Stato possa inter~
venke U11teriormente per l'ammodernamen~
to deUa ter'rovia. L'articolo 3 è destinata ad
impedive che per lie opeI'e contemplate in
questo di'segno di legge possa la ferJ10via far
rkorso allcontvibuto pvevisto daMa legge 2
agosto 1952, n. 1221, perché è ev,idente che

nessuno può cumulare due benef,jci per la
stessa opera.

Quindi l'alriticalo 3 non esclude as,sO'luta~
mente Ila possibi,1ità di un intervento ulteÒo--

l'è al quaIe hrevissimamente acoennerò. La
somma da hre 1 miliardo e 23 mihoni aUa
quale accennava pO'c'anzi H se:nato\:re Bertoli
riguarda l'importo delle sovvenzioni di co~
stlruzione dovuto per cinquant'anni pe:r la
fe:rrovia, e per tren'a:nni per la costruzione
della funivia del Faita, che la società ha
scontato.

Essa, neUa situazione dlifficÌ'lie nel:la quale
si trovava, per assoIvere ad 'alcuni impegni
di ammodernamento ha ratto ricorsa al c:re~
dito privato per \riscattare quelrla che 'lo Sta~
to le deve, per un periodo cinquantennale
per 13: fer:rovlia e trentennalIe per la funivia.

E i 245 milioni e 580 mila lire, alltra vace
per ,la quaIe il senatore BeJltol,i ha chiesta
chiadmenti, sonG la capitalizzazione per UJll
periodo ventennale dell'aumento del 14 per
cento delle tariffìe.

Come gli OInol'evoH sena:tori constatanO', la
società si è vetta fino a queS'to mO'mento con
le sOlIe sue fO'rze e fortunatamente si è:retta
bene. Oggi ,lo Stato sente ,il dove:re di imter~
venive in primo luago per risanare il biljan~
cia de1:la ferrovia; e come ho accennato, so~
stanzliallmente, con la concessiane di un con~
Itrihuto di lA37.000.000, il bi,lancio della fer~
rovia si asses,ta, ma si assesta tenendO' pre~
sente l'attuale ,situazione del bilancio, il
quale subisce fatalmente delìle osoil:lazioni.

H senatore Bertali si chiedeva come mai
da111960, anno in cui sii è avuto un attivo di
4 milioni, si è passavi ad un passivo notevo~
le nel 1961. Debbo ricordare che ,la società
sperava che nel 1961, dati i miglioramenti
che alI servizlio aveva apportati, avrebbe po~
tuta migliorare ancora lIe r!isul:tanze positi~
ve dell bilancio, 'se non che è intervenuto il,
nuovo contratto nazionale per i ferro~tram~
vieri che ha compO'rtato dei maggiari sensi~
bili ,oneri, e qUellle previsiGni di ul,teriOlre iJn~
cremento deH'avanzo di gestione, nel quale
la società spenuva, si sOIno tradotte invece in
un deficit di circa 150 miliioni.

Desidero ora rispondere brevissimamen~
te ad a:lCiuni quesiti di çaratteI1e generale
che sOlno stati posti.
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U senatore Bmtoli parlando della classiÌ,fi~
caZlone di cui alla Ilegge sull'ammodernamen~
to, ha damandato se la Circumvesuviana sia
stata classificata nell'ambito del sistema ge~
neraIe eteHa legge. Rispondo che la classifica~
zione generale non c'è stata. perehè la Com~
missiO'ne interministeriale nominata per ,la
aipplioazione delila legge sull'ammodennamen~
to ha ritenuto più 0ppol1tuno, anche per la li~
ml1tat,ezza deNe cifre a disposizione, di proce~
dere gradualmente, man mano che ,le sin~
gole società conoessiO'narie avessero presen~
talto i piani di ammodernamelnto. MO'lti pia~
ilIi sono stati fino ad ara approvati, e con ciò

. si è data un'implicita classificazione aUe ri~
spettive lin'ee; aMri non sono stati invece
appravati, essendosi dedsa <la soppressiane
deilla ferr10via e 'la sosti tuZ!ione con servizi
automobihs"bici.

La pr,edisposizione, su un piano genera~
le, di una serie di soppressioni di ferrovie
non sarebbe s'tata né opportuna né utile.
Essa avrebbe soltanto messo ill Governo in
difficoltà di fronte ai preannunciati tagli,
pur eoonomicamente, tecnicanrente e social~
mente consiglliabilli, non solo per il forte de~
fieit ma per la nessuna utHità socia'le dei
tronchi interessa1ti, le cui esigenze di traHi~
co avrebbero potuto essere faoilmen le sod~
disfatve da servizi automobillist,ici.

Debbo poi oomunieare 'al Senato che il
pJ10blema dell'ammodernamento è ancora
aperta, giacché parecchi progetti già appro~
vati nOln hanno O'Dtenuto ~l Binanziamento
per lalimita:ta disponibilità deHa J,egge 1221,
e perché 311trl numerO'si plani di ammoder~
namento sono a:ncora all'esame della Com~
missione intermli'ni'stermle. Peralt,ro ill Mini~
stel10 ,ritiene che questo problema vada af~
frontato con un piano di graduale a1Jtuaz,io~
ne, anche dec~nnale. Il probJ.ema sta per es~
sere esaminato in sede governativa.

Evidentemente fra le questioni sul tappe~
to a questo fme c'è anche la Circumvesuv,ia~
na, che rientra fra le ferrovIe da mantenere
ed anzi da potenzia!re per la notevole fun~
ZI011'e che essa assolve. Il senatO're Sansone
s,i è chiesto se nan v,i saranno riflessi in di~

pendenza deUa costruziO'ne deWautostrada e
del prevedibiille sviJ,uppo del servizi automo~
bi<Jj"tici già così intensi ,in quella zona. Cre~

do di PO'ter l'ispondere che è pl1evedibile che
tale funzl1ane 1110nsubkà cr,is1i, perché le esi~
genze di l'raffico dena zona sono casì im~
ponenti che pol'ranno essere soddisfatite
déllll'utHizzo oongilunto de:ll'auto,tiI'asporto e
deHa £errovia, JJa quale, mighorando le c'On~
diziO'nli di esercizio con il oompletamento
del doppio binario, si manifesterà sempre
più idonea ed uNle.

H progettO' di ammodel1namento è stato
recentemente soHoposto al Ministero dei
t1rasporti; esso rkhr1ederà un certo tempo
per Il'esame tecnico. Il 'salo fatto che com~
porta una previsione di 13 miiliéllrdi di spesa
denOlta che Itrattas<i di un progetto tecnica~
mente movto complessO', che va adeguata~
mente e profondamente esaminato. QUéllnd:o
l'esame tecnico sarà compiuto, lia mi augu~
l'O che per esso possa trovarsi ],a poslsibihtà
del finalnziamento.

N problema di oggi, casì come ha messo
in evidenza il relatO'I'e senatore FlloJ1en:a, va
llidimensiO'nato ai due obievtivi al raggiiUn~
gimento dei qUaili gli stanziamenti previsti
sono certamente adeguati. Sono sicuro 'per~
tanto che ill Senato vorrà approvare >il dÌ'se~
gno di legge, cO'sìcome 10 ha già approvato
,1'altlf'O ,ramo del Parlamento. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Invito l'onO'revole
Ministlro dei traspO'rti ad esprimer:e l'avvi~

s'O dBI Governo sui due ordini del giorno
presentati. Il primo è dei 'senator,i Riccio,
SansO'ne e Genco.

M A T T A R E L L A, Mimstro dei tra~
spartz. Debbo dÌ!re che sono pienamente
d'accordo sulla leHera b) dell'ordine del
giorno del senatore RiccIO, pmchè pooso
che un coordinamelnto del vari mezz,i di tra~
sPO'rto, soprattutto ferroviiari, in queUa zo~
navada fatto. So anzi che a questo fine una
Oommissione è stalta già cost'ituita a NapO'li
e che ad essa péllrtecipano 'rappresentanti del~
le FerroViie deUo Stato e dell'Ispettorato del~
Ila motmizzazione. Comunque, data la densità
del traffico '1n quella zona e l'<importanza
che in essa va assumendo il tmsporto subur~
béllno, mi sembra che questo lavoro vada ac~
ce],erato l,l piÙ possibile.
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Per quanto rigua'rda la lettera a), perso~
nalment~ ~arei d'accordo, però occorre che
innanzjitutto il progetto venga esaminata in
!linea teonica e in secondo luogo che ci sia
racoavdo del Tesoro per n Hna'nziamento.
Perta'nto oggi il pr,imo punto passo ac:cet~
tarllo soltanto come 'raccomandazione, sen~
za a'ssumere allenn impegno, non es,sendo in

I
candizlionedi farlo in quanto si tratta di un l
problema ohe 'inves,te anche la competenza /1
dii un altro Dicastero, e in definitiva dd~ I
1',iJntero Governo.

I
Riassumendo, aocetto la prima paTt'e del~

l'ordine del giornO' come raocomandazione,
mentire alOceLto pienamente >la seconda pa'r~
te, perché convinto che possila'mo i,mmedia~
ta:menrte adempilere a quanto con essa viene
chies,to.

P RES I D E N T E. Senatore Riccio,
mantliene l'ordine del giorno?

R I C C IO. Vorrei insistere suna neces~
sità e Isulil'urgenza di un coO'rdinamento,
perché a Napoli abbiamo, in materia, una
siltuazione veramente confusa. L'Azienda
trmnviaria comunale ha pedìmo delle linee
che vanno in provincia fino a Torre dell Gre~
co; c'è poi ,Ja ferrovia Cumana, che oggi s'ta
per diventare ciroumflegrea, oon ill primo
tra'tto messo ,in esercizio Napoli~Soccavo, che
per ora è gestita daUa S.E.,P.SA., che è a sua
volta una dipendenza dell'Ente V01turno; vi
sono poi le tramvie provincia:li, il cui capi~
ta],e è >inn'lana al Comune di NapaH. Oeear~
re qUlindi un ooardinamento tra le varie li~
nee, nonchè delle stesse e della metropoli~
tana, che deve diventare davvero tale, con
il piano regionale di sviluppo, in modo che
le zlOne disVlilluppo deHa città, speoie con la
castituzione del consorzio per le a:ree indu~
strliali, possano essere coordinate, per quan~
to dguarda i trasport,i, sia in senso periferi~
co, sia daHa peviferia, con le varie traietto~
rie, verso iI oentro, arrivando così anche ad
un migJlioramento amministrativo dei selrvi~
zi ,stessi.

Insisto pertanto affinché ill mio ordine del
giovnosia vota>to, dal momento che il Mi~
nistX'o ne ha accettato non solo la Ietltera b),
ma pvaticamente anche ,la 'lettera a), pur can

la giustaI1i1serva die], rBilnanziamento. In tal
modo, 'se ,a:pprovato, l'ordine del giorno può
costiltuiJre un inVlito più pressante al Gove.r~
no in oI'dine a questo importante problema.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra~
sporti. Nel mer1ito della ques.tlione posso es~
ser d'aocardo, perché sano anch'io convinto
che Il"ammodernamel1'to dov,rà essere fatto
Ima per ora non posso di,re nulla e nO'n pos~
.so assumeve :impegni drca (la ddmensione e
H tempo direlè1'l,izzaziane di esso.

R I C C ,l O. Infatti nell'ordine del gior~
no non è indicataakuna scadenza.

S A N S O N E. Si chiede sahanto di pre"
dilspioI1:re un disegno di Legge.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra~
sporti. La ilegge speciale 'non è una necessi~
tà, perchè i,l prohlema può essere risolto in
sede dell pia!no genenule dell'ammoderna~
mento alI qml'le ho accennato.

BER T O L I. Analogo ordine del gior~
no è stato accettato dal Gover/no alHa Ca~
mera.

P RES I D E N T E. 1<1 Governo acce+~a
quindi l'ordine del gioI111o?

M A T T A R E L L A, MlI1istro dei tra~
sporti. Lo aodetto con ,le riserve 'alle quali ho

I fatto cenno e che sono state r,Henute legit~
{lime anche dal isenatOI1e Rliccio.

P RES I D E N T E. IPassiamo aMava al~
Ila votm~ioIJie dell'ordine deli giarno dei s'ena~
'tOlri Riccio, Genco e Sansone.

Se ne dia nuavamente iliettu:ra.

R .o n A, Selgretairio:

« Il Senato,

nell' approvare il disegno di ,legge .con~
cer:nente iil 'oontrlibuto strao:rdina'rio dello
Statoa>lla Ci'rcumvesuviana, IraVlvisa l'esi~
genza Idi Iwn :completo rio:rdi'il'amento ed am~
modernamento della ,ferrovia stessa, nei ,suoi
impia'ntifissi e nei 'suoi materiali mobili,
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nanchè .la 'necessità di un ooo.rdinamento di
tutti i mezzi di trasporto che coIrlegruno Na~
polli al suo hinte,,:lan,d,

invita peJ1tanto il Governo a predisporre
al più pres10:

a) un disegno ,di legge per quanto ri~
gua,rda il riordinamento ,e ammodernamen~
to della Ciroumveslw,iana;

b) lo studio del problema del coordina~
mento e della unificazione dei mezzi di tra~
sporto periferici napoletani ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
st'ordine del giorno.

(B' approvato).

11Jvito la Commissione ed il Governo ad
esprimere IiI proprio avviso suM'ordinle del
giorno dell senatore D'AIbora.

F L O R E N A, relatore. La Commissione
è favorevo:le.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra~
sporti. Non ho bisogno di ripetere quello
che ho già detto.

P RES I D E N T E. Senatore D'Albora,
insislte sul suo ordine del giorno?

D'A L B O R A. Non ,insi1s10, isignor Pre~
sidente. Prendo atto che la Commissione è
favorevole e che il GOVierno ,lo accetta .come
raccomandazione.

:p RES I D E N T E. Passiamo ora aHa
discussione deg!.iarticoM sul testo proposto
daMa CommilS'sione. Se ne dia ,lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

A copertura deg'1i oneri restati a carico
della Società strade ferrate sec01ndaI1ie me~
ridionali per l'esecuzione dei lavori, com~
piuti a tutte sue spese, di 'fiordino ed
adeguamento tecnico delle ferrovie Napoli~
Baiano; Napoli~Ottaviano; Circumvesuviana;
Torre Annunziata~Castellammare di Stabia

e Casterllammare di Stabia~Sorrento i Mini~
stl'i dei trasporti e del tesoro S01no auto~
rizzati a concedere a detta Società, con pro~
prio decreto, sentito H Consiglio superiore
dei lavori pubblici, un contributo straordi~
nal'io entro il limite di lire 1.437.000.000.

(E approvato).

Art. 2.

Per ulteriori lavori di sistemazione e po~
tenziamento degli impianti nonchè di rad~
doppio del binario sul tronco Barra~Torre
del Greco~Tone Annunziiata, con convenzio~
ne da approvarsi dai Ministri dei trasporti
e del tesoro, potrà essere accordato alla So~
ci età, sulla base della spesa che sarà ritenuta
ammissibile dal Consiglio superiore dei la~
vari pubblici e da variarsi, salva revisione,
sulla base dei prezzi aggiornati alla data di
inizio dei lavori, un altro contributo straor~

l

dinario entro il limite di lire 2.000.000.000.

(E approvato).

Art. 3.

Il contributo dello Stato accol'dato a nor~
ma del precedente articolo 2 sostituisce quel~
lo assentibile, per il potenziamento degli im~
pianti fissi della ferrovia, a norma dell'arti~
colo 3 della legge 2 agosto 1952, n. 1221, non
applicabile per la parte regolata dalla pre~
sente legge.

(E approvato).

Art. 4.

Sono abrogate le leggi 19 marzo 1952,
n. 185, e 3 febbraio 1957, n. 35.

(E approvato).

Art. 5.

La. spesa di lire 3.437.000.000 derivante
dagli articoli 1 e 2 della pr~sente legge sarà
iscritta sullo stato di previsione della spesa
del Ministero dei trasporti nella misura di
lire 1.000.000.000 per ciascuno degli esercizj
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finanziari dal 1961-'62 al 1963~64 e di lire
437.000.'000 per l'esercizio 1964~65.

L'onere dI lire 1.000.000.000 relativo al~
l'eseroizio finanziario 1961~62 sarà fwnteg~
giato con un'aliquota deJle maggiori entrate
derivanti dalle modifiche al regime tributario
dei contrattI di appalto e delle concessioni
di pubblico servizio agli effetti dell'imposta
di registro approvata con legge 28 luglio
1961, n. 828.

All'onere dI lire 1.000.000.000 relativo al~
l'esercizio finanziario 1962~63 si farà fronte
con una corrispondente riduzione dello stan~
Zlamento di cui al capitolo 562 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio stesso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

G A V A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G A V A. Signor Presidente, dovrei farç
una brevJssima osservazione. All'articolo 5
la CommIssione ha, molto opportunamente,
dal punto di vista della correttezza cOlstitu~
zionale, proposto l'emendamento aggIUnti-
va. Però l'approvazione di questo emend'.:t~
mento comporterebbe il rinvio alla Came.
ra del disegno di legge, con la quasi certez~
za che Il disegno di legge non verrebbe appro-
vato entro il 31 luglio, rendendo così inope~
rante lo stanziamento per l'esercizio 1961-
1962. ProporreI che, pur Iriconoscendo la
perfetta legalità. . .

P RES I D E N T E. La neoessÌità, dkei.

G A V A . Non direi proprio necessità
perchè potremmo, signor Presidente, prov~
vedere con una leggina successiva.

P RES I D E N T E . La Camera a quan.
to ci risulta sta aperta; si tratta di un
punto strettamente costituzionale. Tutto si
può fare, ma bisogna che l'Aula sia d'ac-
cordo su questo. Non so se la Commissione
sia d'accordo.

G A V A . Io ritengo che dal punto di
vista dell'ortodossia tutti siamo d'accordo
sull'opportunità dell'emendamento. Io te~
ma soltanto che la Camera non approvi il
provvedimento entro il 31 luglio e che tut-
to il disegno di legge cada. Se vogliamO'
tentare. . .

P RES I D E N T E . È una questione
molto delicata. Non possiamo ammetteie
di approvare un disegno di legge senza la
copertura. Di qui la necessità dell'emenda-
mento introdotto dalla Commissione.

G A V A . Ed allora, signor Presidente,
approvando il dilsegno di legge così come
è stato proposto, anche con l'emendamentO'
della Commissione, noi pregheremmo la
Presidenza del Senato di richiama,re l'atten-
zione dell'altro ramo del Parlamento, af~
finchè esso venga approvato entro il 31 lu.
gHo, in modo che possa diventa,re legge
operante.

P RES I D E N T E . rnvierò insieme
al messaggio tutte le dovute ,raccomanda-
zioni.

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra-
sporti. Mi farò premura anch'io di solleci-
tare alla Camera.

P RES I D E N T E. Con questa intesa,
metto ai voti l'articolo 5 del disegno di
legge nel testo proposto dalla Commissio-
ne. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

CE approvato).

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al.
zarsi.

CE approvato).

Per le ferie estive

A L BER T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A L BER T I . Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, j,l senatore Bertone, nostro
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amato decano, mi ha fatto pervenire per
interposta persona l'invito a formulare il
solito commiato di prammatica nel congedo
per le vacanze estive. Io ho accettato vol{'n~
tieri, come augurio ed arra di perspicua
longevità e di autorevolezza. Ma desidero
coonestare questo augurio con quella stes~
sa mia professione, onoraria ormai, di igie~
ne fisiologica che per bontà dei colleghi
c per 10roincJtamento sono tenuto ad esòr~
citare nella piena cordialità e comprensio~
ne di tutti.

Signor Presidente, noi in questo caldo
immite siamo arrivati forse allo stremo del~
la nostra :resistenza fisica e ci auguriamo
con questo opportuno riposo di poter af~
frontare meglio quel programma di grave
impegno che ci si profila alla ripresa. Det-
to questo, io debbo formulare a lei il più
vivo ringraziamento per la sua magistml~
opera di direzione delle nostre discussioni.
Ella, signor Presidente, all'antico binomio
cO'ncO'rdia discO'rs che ci caratterizza, poi~
chè siamo un'Assemblea poEtica, ha il m~~
rito di aver sottolineato per sua naturale
tendenza la prima parte, i,l primo termine,
la «concordia », attravcel1SO nmparzia:lità
del suo stile, anche quando la concitazione
del temperamento, opportunissima al caso,
l'aVirebbe portata ad un certo sov,raoolore.

Io ringrazio con lei tutti i suoi collabor::l~
tori, tutti i funzionari del Senato, tutto
l'Ufficio di Presidenza, i collaboratori nostri
indiretti, cioè i funzionari della biblioteca,
dell'ufficio legislativo, degli altri uffici che
ci soccorrono ,e ci coadiuvano. Ringrazio
.anche tutti i commessi, <sulle tacce dei
quali noi medici abbiamo sorpreso talvolta
la resistenza spinta all'estremo in queç;Lì
stagione, ripeto, così immite.

Abbiamo la coscienza di aver fatto il no~
stro dovere e ringraziamo tutti quelli che
ci hanno aiutato a compiere questo nostro
dovere; anche la stampa, la quale migliora
i nostri discorsi poichè li riduce alla loro
essenzialità. Ed auguriamo dunque, oggi
che le nostre fatiche sO'no aumentate, pèr~
chè sul parlamentare gravano tanti richiami
allo !studio di questa vita associata, resa
più complicata e più tecnica per la s'tessa
lunghezza e particolareggiata struttura de]~
le nostre leggi (vedete infatti che di ~ronte

a 56.60 anni fa le nostre leggi sono più lun~
ghe e più complicate, quasi che aissumano
una veste di regolamento, e non sOIlo per
mfrenare se del caso il Potere esecutivo ma
per le loro stesse complicazioni naturali,
che al merito di queste nostre fatiche
SI aggiunga meglio la comprensione della
opinione pubblica. Non vogliamo deluder.
la' affronteremo alla ripresa col dovuto im.
pegno il programma che ci si presenta. A
questo prO'posito, signor Presidente, io vo~
gIlO mandare un pensiero a tutti quegli 3J~
tri colleghi che si sono allontanati per nc~
cessità fisiologico~curative e che hanno rag~
giUnto le sedi climatico~termali d'Italia. v~~
diamo anche quest'anno come aumenti 1.:1
chentela di queste stazioni termali ed ho
caro che in questa nuova temperie politico..
sociale .essa sia aumentata. Auguro che il
cosiddetto termaHsmo sociale faccia anco~

l'a maggiori benefiche prove e che si pos,;a
da noi vedere i nostri concittadini lavoLl~
tori che aocorrono per i,l meccanismomU'tua~
Jis1ico alle stazioni termali ed idroclima~
tiehe, sempre meglio vestiti, sempre meglio

nutri;ti, sempre meglio cumati, in migliori con~
dizioni. Io stesso debbo la mia riaoqui~
stata ,salute alla frequentazione di queste
stazioni termali. Auguro che le discussioni
che avranno luogo tra noi parlamentari
nella quiet,e di queste stazioni non siano
inutili e ridondino ad aumentare il lustn
del nostro Padamento ed a prepararci ai
futuri cimenti. Mando un saluto al rappre~
sentante del Governo, con i,l quale sui ban~
chi deJla scuola tanti anni fa abbiamo svi~
luppato come adempimento di penso que~
sto tema concO'rdia discO'rs. Ho piacere che
é\Jnch'egh 'per ,la sua pm1te abbia oontribui~
to, nei limiti delLa SiUa azione gOVlClrnativa,
nel delicatissimo posto che occupa, a ren~
dere più efficiente e più applicato quell'in~
vita continuo che ci perviene dalla presenza
stessa, dallo stile, dalle parole esorta1ivè
del nostro illustre Presidente.

Con questo, onorevoli colleghi, concludo
e mando l'augurio .di buone e razionali Vd~
canze a tutti. ("Vivi, generali applausi).

P RES I D E N T E . Ha chiesto di
parlare 1'onorevole Codacci Pisanelli, Mini~
stro senza portafoglio. Ne ha facoltà.
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*CODACCI PISANELLI.
Ministro senza portafoglio. Onorevale si~
gnor Presidente, onorevoli senatori, il Go~
verno ,tiene a porger'e un sailuto particolar~
mente cordiale e riconoscente alI SenatO',
ma tiene inoltre ad esprimere il proprio
apprezzamento per l'opera intensa ed ap~
profondita svolta durante un'annata che è
stata piena di attività. Una breve interrtl~
ZlOne viene ora stabilita, interruzione là
quale s~'rvirà sopra:ttutto per 'riflettelfe me~
glio sopra i compiti particolari che ci sono
\r'is,ervati ,e soprattutto per affrontare con
rinnovate energie la nuova annata parla~
mentare che fin d'ora si annunzia parti~
colarmente densa di hvoro. Ma ill ringra-
ziamento del Governo, e di un Governo de~
mooratico, è determinato soprattutto dal
cO'l1'tiributo imponente che >il Senato ,sta ar~
recando al consolidamento delle nostre isti~
tuzioni democratiche. Quando si può fare
affidamento sopra un'Assemblea come que~
sta, alla quale il Parllamento italiano deve
l'aumento di prestigio continuo che fortu~
natamente si riscontra nel Paese, si può
guardare con tranquillità all'avvenire.

Abbiamo potuto constatare quale fosse
la competenza ,e nello stesso tempo Ila pas~
sione con cui i vari progetti di legge sono
stati esaminati e curati. Chi ha l'incarico
di curare i rapporti tra il Governo e il
Parlamento può rilevarlo meglio di ogni
altro, ed ha cercato di assolvere questo suo
compito con la disorezione maggiore, tal.
volta con discrezione che può essere ap~
parsa fin troppo discreta, ma che è conse~
guenza proprio della consapevolezza del1a
importanza e della dignità cOIn la quale il
compito viene assolto dal nostro Senato:

Rivolgo, signor Hr'esidente, a lei, a nome
del Governo, un ammi,rato ringraziamento,
ed il ringraziamento si rivolge a tutti gli
onorevoli senatori di ogni parte; in modù
ipa'rtioo,lar,~, sia detto oggi,all'opposizione,
sulla quale un libero Governo fa soprat~
tutto assegnamento.

Un I1Ìngraziamento al Segl1etario genera~
le, un ringraziamento all'Ufficio di Presi~
denza, un ,ringraziamento a tutti i callabo~
ratori e ai commessi che tanta parte hanno
avuto essi pure nei lavori di questa Assem~
blea.

Concludo rinnovando il ringraziamento ~d
il saluto da parte del Gov<erno, che trae la
sua forza soprattutto dalla forza di un li~
bero PaI1lamento. (Vivi, generali applausi).

P RES I D E N T E . Onorevoli col~
leghi, anche a nome del Consiglio di Pre~
sidenza, del Segretario generale e del pel ~

sonale del Senato, riJngrazio il sena'tore
Alberti e il ministro Codacci Pi,sanelili per
le parole squisItamente gentili che essi han~
no pronunciato a nome dell'Assemblea e
del Governo.

Prima di ricambiare i loro auguri con gli
stessi sentimenti di affettuosa amicizia, mi
corre l'obbliga di tracciare il rapidissimo bi~
lancio dell'attività svolta dal Senato della
Repubblica dall'inizio del 1962 ad oggi:

81 sedute dell'Assemblea;
201 sedute delle Commissioni permanen-

ti e speciali e delle Giunte;
272 disegni di legge approvati, di cui

85 dall'Assemblea e 187 dalle Cammissioni;
14 interpellanze e 32 inferrogazioni arali

svolte, oltre alle 363 interrogazioni per le
quali è pervenuta la rispasta scritta.

Tra le interpellanze svolte sano da men-
zionare quelle relative a vari problemi di
politica estera, dal disarmo alla tregua nu~
cleare, dalla questione algerina all'integra~
zione europea.

Sette sedute sono state riservate al dibat-
tito sulla fiducia al Gaverno, mentre la di~
scussione dei 10 bilanci finora esaminati ha
complessivamente accupata 28 sedute.

Tra i principalissimi pravvedimenti appro~
vati in questa periodo mi limiterò a ricar~
dare:

i rendicanti consuntivi per diversi eser~
cizi finanziari;

le norme sui pracedimenti e giudizi d'ac~
cusa;

i provvedimenti straardinari a favore
di Napali;

il piana per la regalamentaziane dei
fiumi;

il piano per il rinnavamenta delle fer~
ravie;
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il piano triennale per lo sviluppo della
scuola;

le disposizioni per favorire l'acquisizio-
ne di aree fabbricabili per l'edilizia econo~
mica popolare;

la concessione di un assegno integrati-
vo a talune categorie di impiegati statali;

la revisione dei film e dei lavori teD.~
trali;

i provvedimenti a favore dei mutilati ed
invalidi civili;

i miglioramenti delle pensioni della Pl'e~
videnza sociale e degli artigiani;

le modificazioni alla legge elettorale del
Senato per adeguare il numero dei senatOli
all'incremento della popolazione;

le variazioni al bilancio de1,lo Stato ed a
quelli delle Amministrazioni autonome per
l'esercizio finanziario 1961~62.

Sono anche da ricordare, oltre a varie
l'a tifiche di aocordi internazionali, i seguen.
tj provvedimenti:

adeguamento delle pensioni di guerra
indirette;

provvidenze a favore del personale in~
segnante delle Università e degli Istituti di
istruzione superiore e del personale scien~
tifico degli osservatori astronomici e del-
l'Osservatorio vesuviano;

modalità per il versamento del contri~
buto dello Stato al Fondo adeguamento pen~
sioni;

modifiche alla legge sulle espropriazioni
per pubblica utilità;

variazioni delle aliquote dell'imposta di
ricchezza mobile e della imposta comple-
mentare progressiva sul reddito;

modificazioni allo stato giuridico e al-

l' ordinamen to della carriera dei segretari co~
munali e provinciali;

integrazioni e modifiche de'lla legge 26
novembre 1955, n. 1177, sui provvedimenti
straordinari per la Calabria;

istituzione di una Commissione parla.
mentare d'inchiesta sul fenomeno della
mafia;

norme per l'elezione del Consiglio re.
gionale della Valle d'Aosta;

disciplina del contratto di lavoro a tem-
po determinato;

modificazione di vaIrie norme del tes,to
unico delle leggi sanitarie concernenti la di~
sciplina igi.enica della produzione e de1,la
vendita delle sostanze alimentari e delle be-
vande;

classificazione delle Camere di commer.
cio, industria e agricoltura;

revisione degli organici delle Cancelle.
rie e Segreterie giudiziarie;

modificazione alle norme sui protesti
delle cambiali e degli assegni bancari;

riordinamento ed estensione dell'assi~
stenza antitubercolare e trasferimento al-
l'Istituto nazionale per l'assicurazione con~
tro le malattie dell'assicurazione obbligato-
ria contro la tubercolosi;

adeguamento dei ruoli organici del MI-
nistem degli affari esteri;

partecipazione ai piani di sviluppo eco-
nomico e sociale della Somalia nelil'an:::1o
1961;

norme in materia di integrazione dei bi-
lanci comunali a seguito dell'abolizione del-
l'imposta comunale di consumo sul vino e
dell'imposta generale sull'entrata sui p['o-
dotti vinosi;

modifica del vigen te ordinamento degli
ufficiali giudiziari e degli aiutanti ufficiali
giudiziari;

norme in materia di affitto di fondi ru~
stici;

estensione delle norme sull'applicazio~
ne del giudizio direttissimo;

pmroga del regime vincolistico degli
immobili adibiti ad uso diverso dall'abita-
zione;

tmttamento tributario degli Istituti di
credito a medio e a lungo termine;

norme sulh revisione dei ruoli orga~
nici dell'Amministrazione finanziaria;

provvedimenti relativi al riordinamento
dei ruoli del personale dell'Amministrazio~
ne centrale e periferica del Ministero del
tesoiro e deUa Ragioneria generale dello
Stato;

proroga delle provvidenze in favore del~
la cinematografia;
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conversione in legge del decreto~legge
concernente misure speciali di salvaguardia
per il piano regolatore di Roma;

corresponsione di un compenso straor~
dinarrio globale al personale delle scuole ed
istituti di istruzione elementare, secondaria
ed artistica.

Il. Senato ha anche approvato, in prima
deliberazione, il disegno di legge costituzio~
naIe conoernente modii£Ìcazioni agli articoli
56, 57 e 60 della Costituzione.

Onorevoli colleghi, LI dato statistico del~
l'attività svolta in queSito periodo ~ nono~

stante le non brevi interruzioni dovute al~
l'ultima crisi di Governo, aHa elezione del
nuava Capo dello Stato e alla consultazione
eletltOTale amministrativa ~ dimastra co~
me, ancora una volta, il Senato della Re~
pubblIca abbia tenuto fede alla sua carat~
teristka fondarmentale, per lunga consue~
tudine acquisita e consolidata: quella del~
l'alta coscienza e del profondo senso di re~
sponsabih1tà dei suoi membri ~ pur limi~
tati nel numelra, se non nell'età sempre
giavanile ~ che dà costruttiva operosità
ai nostri lavori e rende possibile quel clima
di cordiale collaJboraziane che accomuna
maggioranza e opposizione nell'unico scapo
del bene del Paese e del consolidamento del~
la democrazia parlamentare.

Si deve a questa sua peculiare caratteri~
stica, direi a questo stile ~ che l'opinione
pubblica mostra di apprezzare e conforta con
il suo consenso ~ se la nostra Assemblea

ha sempre saputo rispondere, in ogni mo~
mento, alle attese della Nazione e alla ne~
cessi'tà e all'urgenza del lavoro 'Praglram~
mato, senz'altra sollecitazione se non quel~
la che discende dal radicato impegno dei
suoi companenti e dal lQiro attaccamento
all'autonoma disdplina della loro attività.

Con la serena coscienza del lavoro com~
piuto fQirmulo, dunque, di tutto cuore, i più
affettuosi auguri alla grande famiglia sena-
tori aIe per il non lungo, ma meritato ripo-
so ohe cansentirà a noi tutti di ritrovarci
con fresohe energie per il programma di la~
varo altamente impegnativo che ci attende
alla ripresa.

A!Ugurio che, con la s,tessa cordialità,
estendo alla stampa ~ che ringrazio anco~
ra per i sentimenti espressi nella recente
cerimonia del «ventaglio)} ~ ed al Segre-
tario generale e a tutti i dipendenti dell'Am~
ministrazione del Senato. (Vivissimi, gene~
rali applausi).

Fervidi voti augurali mi è gradi,to rivol~
gere, a nome dell'Assemblea, al Capo dello
Stato, aHa Camera dei deputati ed al suo
caro Presidente, al Governo ed alla Cor~
te costituzionaIe. (Vivissimi, generali ap~
plausi).

Al popolo italiano un augurio di progres~
so, di benessere e di pace. (Vivissimi, gene~
rali applausi).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura
delle interrogazIOni, con richiesta di rispo~
sta scritta, pervenute aHa Presidenza.

G E N C O , Segretario:

Al Ministro della pubblica istruzione. Nel
quadro di un sempre più accentuato interesse
nazionale ed internazionale per le ricerche
archeologiche relative a Sibari, tenuto con~
to dell'ampiezza dei mezzi finanziari neces-
sari per portare avanti le opere di scavo
con finalità di sicuro successo, essendo ormai
in gran parte individuata la zona archeologi~
ca di Sibari;

considerato che finora molto scarsi sane
stati gli interventi finanziari dello Stato a
favore delle ricerche archeologiche per Si~
bari;

considerato che è necessario che le ricer~
che e gli scalYi siano coordinati con il pia~

nO' di sviluppo indusltriale della pianura di
Sibari ìn modo che il nuovo e l'antico non
entrino in conflitto, l'interrogante chiede di
sapere quali misure e provvedimenti e qua~
le azione il Ministlro intenda sviluppare per
dare un maggiore incremento all'attività di
ricerca archeologica e di scavi nella zona di
Sibari (3201).

DE SIMONE, PALERMO
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Al Ministro della pubblica istruzione, l're--
messo che la Basilica del Patirion nel comu~
ne di Rossano (Cosenza) costituisce un in~
teressante monumento di arte bizantina; che
essa si trova in luogo di incantevole benez~ '
ZIJ. ed è meta di un movimento turistico an~
che straniero che va sempre più incremen~
tandosi; che essa si trova in uno stato di de~
plorevole abbandono; che possiede un pav:i~
mento costituito da pregevoli mosaici, una
par1te dei quali per incuria si è scomposta ed

i cui pezzi sono stati iraccolti e oons,ervati in
casse in attesa di essere ricomposti s'enza che
peraltro si sia a ciò provveduto; che un ull-

terio:re abbandono può portare alla irrepa~
rabile distruzione di una ,interessante testi~
monianza di arte bizantina; che ciò sarebbe
molto grave in una zona che non è caratteriz~

zata da molti monumenti artistici, l'interro~ I

gante chiede di sapere quali urgenti misure

e provvedimenti si intendono prendere per
impedire un ulteriore deterioramento di det~

to monumento e provvedere al suo comp'leto
restauro nell'interesse e per la difesa della
arte (3202).

DE SIMONE

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali sono i motivi che hanno impedito si~
nora la indizione dei comizi elettorali per
il rinnovo del Consiglio comunale di Albano,
resosi necessario in base alla le1gge e nel ter~
mine di t'fe mesi, a seguito deUe dimissioni
di 15 consiglieri su 30, attua'te il 17 luglio
1962, che hanno determinato lo scioglimen~
to del Consiglio stesso (3203).

MAMMUCARI, MINIO

PRESIDENTE

convocato a domicilio.
Il Senato sarà

La seduta è tolta (ore 12,35).

Dott. ALBERTO ALBEl\TI

Direttore generale dell'Uffieio dei resoconti parlamentari


